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TORINO, 5 MAGGIO 4868 


ITALIA 
Rivista. 


il corrispondente’ del «StmopHore, giornale impar- 
ziale in ciò che concerne. le nostre gare, descrive 
tel seguente modo la condizione di Bologna in 
‘questi giorni 

‘ a città di Bologna, ovo velli fermarmi prima di re- 
carmi a Firenso, è lungi dal. presentare quell'aspetto 
‘apo ed ircitato cui avrebbe secondo i fogli migisteriali. 
Gli ubitanti sono tranquilli, e nulla nel loro contegio li 
dimostra disposti a rivoltarsi contro. tutto, Ho visto 
‘folte persone. Tatti sono icontenti e risoluti ad op- 
‘porre al Governo ‘attunlo ina seria resistenza nei limiti 
della legge, ma neisino, debbo dirlo, rimpiange il Go- 
verno |cessalo, e posto afermare cho, se. credassero la 
‘loro condotta poter mutare lo stato delle cose. e tornare 
‘al reggimento clericale, si rimarrebbero incontanente dal 
fr opposizione, 

« Qua sono molto scontenti della mala ami 
‘zione, della: corruzione generale. che si dice esistere 
orinduo, dalla Camera sino ai luoghi più infimi. Le im 
poste sono. gravi, e; non equa la loro. ripartizione, tut- 
tavia vi preferisco ancora la dominazione. presente alla 
passata 0 forso perchè si tomo che îl reggimento attualo 
‘possa ricondurre il passato Ia popolazione è determinata 

Za lottare fiochè non ottenga una radicale mutazione nel 
Ministero. Talo è l'impressione che fece in me il breve 
soggiorno, a Bologna. ssi 

‘« L'evasione di otto condannati ni lavori forzati, com: 
plici del famigerato Ceneri, ron vuole ascrivorsi ad in 
piro caso, e inognî modo conforma la cattiva ila cho si 
ha dell'Amministrazione in genero; 

‘21.249 suffragi dati al. prof. Ceneri , incarcorato dal 
Governo , e dati’ nonostante l'astensione del partito de- 
mocratico, nonestanta Îa soppressione dei giornali oppo 
aitori, e sopratutto nonostante, la\ formale. rinunzia di 
‘quel candidato ; sono la più solenne, protesta contro il 
Ministero ed i ‘voti della maggioranza; Quanto al gene- 
rale, Medici, sa sî tiene conto dei voti degli impieguti di 
ogni genere che formicolano qua e dell'appoggio di nn 
reggimento di linea inviato espressamente (di questa cir- 
gostanza lasciamo naturalmente risponsabile chi ce l'ia 
‘narrata) si riconosce abe la sua elezione è tutt'altro, che 
uns vittoria. 

‘1 Amico del. popolo, ci. di alcuni edificanti episodi 

sulle» gesta | delle \autorità bolognesi ; nella, famosa 
giornata dei 45. di aprile. Così troviamo la seguente 
lettera diretta ‘ad' esso. dal sig. Podetti Romeo. Essa 
‘merita’ di essere testualmente riprodotta, 

“La mattina del 15 aprile io esciva di casa in Bel- 
vedere 8: Gerraaio, 6 per via Ripa di Reno mi dirigeva 
verso Galleria:: Quando fui sotto il: portico, che fronteg- 
‘gia il palazzo Gnudi; vidi una guardia. di publica sicu- 
Ferca éh6 sulla strada correra. alla: mia volta grifando 
ferma ; ferma: Mi volgo; © a poca distanza scorgo uno 
“entito in borghese, che afferrato pel collo nn ragsztetto, 
brotalmente 10: maltratta con pugni nel petto e cor altri 
| d'o B‘ogherri lo trascina camminando al mandamento ll 
presto: Alla vista di modi sì inumani © bestiali lo. mi 
‘omziossi, e voleva pur correre ‘a rimproverare quei can- 
nibali; ma non so qual riflessione mi trattenne. Se non 
che continuando io pian piano Îl mio passo, ben presto 
‘mi furono vicino, e nel mentre che mi' passavano a lato 
‘quegli inumani, con futta la calma e senza nlterarmi 
diasî loro : Siete in cinque! che tenete stetto un ragazco 

_Lohe. non può scoppare; dargli; dei. pugni in ‘quel modo 
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APPENDICE 
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IGIENE PUBBLICA 


—as— 


Tì verme solitario — Sha trasformazione © 
migrazione dull'uamo ul maialr, e dul mia 
inte all'uomo, 


Introduzione. — La Commissione sanitaria muni- 
cipale di Torino, nella compilazione del progetto di 
regolamento: pel: nuovo ammazzatui», aveva. propo- 
sto che: gli animali da mncello dovessero essere 
accompagnati da certificato di sanità , di data re 
le, pilasciato dol veterinario 0 dal perifa del 
luogo 0 del mercato d'onde provengono, vidimati 
dalla rispettiva outorità locale onde escludere. la 
* provenienza, di onimali da mandrie! 0 da luoghi in. 
‘fotti da epizoozia. 
"La Commissione abbracciò questa disposizione , 
Una po' milesta al commercio, per procurare con 
‘ogni mezzo possibile carni oime e sanissime. per 
alimentazione del popoln e per le due seguenti 
Sircostanze : A, perchè l'uMzio uligiene, pochi am 
‘or sono, dovette energicamente combialiere un'epi- 

















è cosa inumana ed illegale, Nan avessi mai fatta questa 
osservazione a gonto senza cuore è seaza. dignità | chè 
mi si avventarono contro in tre e quello sgherro trave- 
atito, che al parlare mi sembrava toscano , coi modi più 
brutali e-propril d'un assassino mi strappata qua e là 
come fossi tn manigoldo o un borsainolo. Vedendo non 
esservi mezzo di persundere quella slirraglia , mi rasse- 
‘gnai al caso slorbinato/e corni fo stesso alla porta del 
mandamento , nella speranza che Il delegato ; sentito il 
fatto, mi avesse Jasciato in libertà. Ma _il delegato, 6 ron 
‘0 chi altto che Ja si trovava în quel momento, sebbene 
manifestamente inchinarse'a darmi ragione, pur tuttavia 
rolle che inî presentassi al questore. Si andò în Palazzo, 
mia non essendori Îl questore dovetti stare con. tutti gli 
‘arrestati ju un'orridissima camera in mezzo allo scherno 
od'agli invulti degli agherri. 
= Troppo mi vorrebbe a fare; la storia delle umilia- 
zioni e dotto immanità sofferte: dirò solo non misi volle 
‘asciaro scrivere due righe alla famiglia, tanto per miti- 
farno. l'eccessivo dolore, e in specie di mia madre, che 
‘ammalò, Per fina fai tradotto a S. Giovanni in Monte, 
dove rimasi per ben 7 giorni. 
‘ Questo è il fatto vero e genuino, Lascio poi all puese 
giudicare «e'gli agenti della questira abbiano. fatto il 
loro. dovere a termini delle leggi costituzionali, che ci 
reggono. Noto soltanio che non è ‘cogli abusi 0 colle vio- 
lonzo, che sì può date all'autorità quel prestigio (che le 
minnca, al col rispetto della libertà è della legalità. » 












































La Perseveranza dice che suolsi dui giornali del- 
l'opposizime accusora la consorteria, che è al Go- 
verno, di ingiustizia e. di astio’ verso le antiche 








provincie. E, per dare una ris;osta che non am- 
‘metta replico, osserva; che il Governo fu molto largo 
di croci il Piemonte. Noi ammettiamo di buon grado 
‘che di crosî (ce ne diede molte il Governo, e se 
queste potessero compensarci della primazia che ci 
venne dita. nell'imposta della ricchezza mobile e 
nel canotie gabellario, Wella tassa. prediale, dell’e- 
sclusione dagl'impieghi di cittadiai perchè yiemin- 
tesî, (noi potremmo, dircì compensati ampiamente. 
Ma siccome i Piemontesi amano Sopratutto la giu- 
slizia distributiva, così. mentre. pregano i signori 
Ministri a non ‘aggravare. sul loro capo tanto la 
tano, quando si tratta. d'imposte, rinviano. loro, 
per ristabilire l'equilibrio, il: numero esuberante. di 
Gorune d'Italia che veone loro generosamente lar- 
gio. 





Torino, 4. — Sippiamo che il generale Piola- 
Caselli, comandante territoriale di cavalleria a Milano, 
venne ‘nominato comandante territoriale, di. cavalleria 
nella nostra citià fuvece del generale Mario, îl quale fu 
destibato a Milano. (Gazs. di Torino). 

Genova, i. — La commemorazione della partenza 
‘dei Mille din. Quarto, segul eri nel modo consueto. La, 
numerosa comitiva era: preceduta dalla. banda musicale 
‘della Foce, 6 da'molto bandiere. velate a bruno.. Sullo 
atorico asso parlarono Astengo, Pertica, Maragliano, Ca- 
nessa e Canzio; Nel ritorno la comitiva fu salutata alla 
Pilu con concerti musieati e spari di artiglieria, e'si 
aciolso. sulla piazza 8. Domenico, luogo della. partenza. 
(Corr. Mercantile). 

— La nostra piazza è commossa dalla dolorosa noti- 
sia del navifragio sofferto dallacbarca italiana. Elisa Gi 
nelli capitano Coppello, sulle coste. occidentali d'America 
‘alla punta denominata Tio, nella notte: dal 14 91.15 
ultimo marzo. 1! legna proveniva da Buenos:Ayres ed ers. 
diretto per Valparaiso. Era al suo; bordo l'equipaggio 
della navo ingleso Walasca che aven raccolto: sul capo 
Horo, a segnito di naufragio ad essa. pure toccato in un 
terribile temporale. Stavano così. sull'EWsa Gianelli 50 


























200zla' dì vaiuolo pecorino nell'agro torinese, intro- 
dotto da varie pecore liberamente provenienti da 
Besangon. Triste fatto, causa di non. lieve spesa al 
nostro inunicipio, di sequestri, di più mandre, e di 
distruzione di 40 @ più pecore; fatto per nulla fa- 
voravole al commercio ed all'agricoltura , è che si 
sarobbe (orse ovitapo coll’abbligo della presentagione 
d'un certilicato di sanità nell'emigrazione di armenti 
da una ad altra provincia, 6 nel, loro invio si mer- 
cati od al macello. 

Ja secondo luogo la Commissione si dichiarò unanime 
favorevole alla proposta dell'ubbligo del. certiticato di 
‘sanità pel timore di vedare permanente nel Piemonte 
pneumonia epfzootica, 8 per la payra d'invasione 
del terribile tifo bovino, tanto ‘pernicicso all'agri- 
coltura el al commercio degli Stati ‘a noi, vicini, è 
forse concansa della comparsa della lurida fame, do 
varii anni ignota, e che tante vittime ora ‘miete’ in 
Furopa e nel litorale africano a nol vicino. A que- 
alora è conosciuta l'estensione: den dissstrì, occasio= 
Moti (alla peste bovina in Inghilterra. La Gamera di 
‘agricolturo della contea di York ha constatato che 
furono dal tifo distrutti 4,280,427. grossi capi di 
bestiame; a talchò in ragiune della media di | 300 
per capo, sì può. calcolora la perdita fatta. dalla 
agricoltara! inglese. per sì’ fatta epizoozia (a. line 
1,285,928,100, 

Conesta misura un po' vessatoria, se volete, ai 
inaceliai el ai negozianti dì bestiame, riconosciuta 
importantissima dal Governo austrioco nel tener 




















iui, def quali quattro Italiani ed un Taglese si sul- 


1, Dinpoxtzionk fatte nel personale dall'ordine 


varono in un battello, c sette venuero raccolti sul luogo giudiziario. 


del’ naufragio a’ seguito dei soccorsi inventi da quei 
primi salvati, discesi che furono a terra. Il rimanente dei 
‘duo equipaggi andò perduto. ll bastimento infrantosi în 


tuna scogliera, in pochi minuti colò a fondo, (Comm. di 
‘Genooa) 

amo, i. -—- Le riotizie sanitario della città sono 
Il vaiuolo non inferisce con quella gagliatdia 
che si lamentava giorni ‘sono. Si sono fatte correre le 
vogi che quel morbo. infierisso nelle carceri. Da quanto 
ci sì assicura righi si ebbero che duo casì di rainoto, ino 
nelle ‘carceri del Palazzo di Giustizia, ed uno nelle car> 
ceri sanitarie; (Gase. di Milano). 

Napoli, 3. — Ua importante arresto sì faceva eri 
in Caserta di cinque falsificatori di biglietti di Banca na- 
zionale vltre uu uffziale dell'essrcito cho fu trovato in 
mezzo adl essi. Circa 1U mila liro (di carte false erano, 
belle e preparate, e fra le altre se ne. rinvennero di 50 
liro ma di quelle che ancora la Banca non ha messo in 
circolazione. E sì che il colpo era ben tirato? 

1 falsifcatori furono arrestati in casa di un farmaci 
sta nell'atto! che lavoravano col torchio. 

L'ufficiale fu. tradotto agli ‘arrosti di rigore iu Capun, 
ed i cinque malfattori trasportati fer sera in Napoli 

Si vuole che lo scoprimento della combriccola si debba. 
attribuire ad'un carrettiore che aveva odorato l'affare. 
Roma). 

— Il Prefetto della Proviacia in seguito: al parero dell 
Consiglio, provinciale di sanità ha ordinato la immediata, 
chiusura di tuttii teatri anntomici di questa città, 

Tu vistà di siffatta disrosiziono, restano sospesi gli e: 
sami di medicina operatoria che doseano darsi nell'ospe- 
dalo clinico di Gesì e Maria, (G. di Nupoli). 
















































Sale pastorizio 
e visita pastorale. 

Gi sorivono: 

» Se Ella crodesso che l'argomento ne valga/la pena, 
la pregherei a voler levara voce nel suo pregiato giornale 
‘coutro quella famosa porcheria; che nello: atile del nostro 
Ministero d'agricoltura, ecc., si [chiama Sale pastorizia. 
Non so con quali materie lo si. mescoi, ma il fatto sta 
ed è che esso è porfino nocivo alla salute «delle Lestie. 
A cib aggiunge, chè essendo Îl suo prezzo stato portato 
da L,.8 Bla L. 12 e più (s0aza contare le spese di so- 
groteri, di cuî‘nom sì rilascia ricevuta), e' poi compren: 
derà, come. naturalmente’ ognuno cessi dal farne uso. 

« Ma ben altro co cioe del nostri go: 
vernanti che non gl 
giorno Îl nostro sotto-prefetto diramò una circolare ai 
‘aîndaci dei: Comunî compresi nella diocesi di Torino, che 
dovendo fra breve {l nostro arcivescovo intraprendere la 
sua visita pastorale, eesere desiderio dol Ministero cho 
asso verga accolto Gvunguo dognamenta € festevolmente; 
che è quanto dire, per chi capisce il Jatino, che È 
detti Comuni sono autorizzati x stanzi 
costanza quante maggiori spese essi stimeranno a pro- 
posito; » 
——___—€& 


ATTI UFFICIALI 


La Garsetta ufficiale del 3/ maggio contiene: 

1. Un regio deereto del 5 aprile; con il quaîe 
fl Camizio agrario di Figline, provincia di Firenze, è Je- 
galmento costituito, ed è riconosciuto come stabilimento 
di pubblica utilità, 

2. Una disposizione vel corpo di commissa- 
liatro della marina militare, 
































ontano il tifo bavino, saviamente adottata da niolii 
Comuni lombardi, speravamo che lo fosse pure dal 
Municipio nostro, e quindi dagli altri della. nostra 
Provincia. Guai aila'nostra regione se ‘alla critto- 
gamia delle viti & delle frutta, alla malattia dei ba- 
chi da seta, alla siccità attuale, alla scorsità dei 
cereali, ed alla di 
condizioni politiche sì venisse ad aggiungere la tre- 
manda calamità di tale epizoozia a distruzione del 
più importante e del più prezioso dei prodotti 
gricoli nostri. Ma dacchè. piacque al nostro. Con 
glio comunale (6 nuvenibre s:0rs1) vi. respingera 
questa proposto, non ci rintine che piegare il capo, 
biastandoci; d'essere stavi iuteni da varia delle onore- 
voll persone di quell'ilastra c cusso, 

Pochi giorni sono fu presetituta al nostro sindaco 
una petizione soWosgritta da molti salcicciai € sal- 
somentari di Torino, cude venga tolta 0 modificata 
ta porte dell'art. 39 delle istruzioni per l'esecuzione 
del regolsmento sull'ammazzatoio, che condanna sù 























essere distrutti e trasportati alia squa riatoio è maiali 


riconosciuti infertgi, da una certa maluttia detta pru- 
guuala, per impedirne così la vendita 4-"% carni 
al pubblico, Questa questione nra sottoposta. allo 
studio della Cominlssiope sanitaria, dovendo. pas- 
sare alla Gintia od al Cousiglio comunale per una 
usfalliva decisione, diventa argomento di attualità 
© di. somma importonza iuitu pei rettori del nostro 
Municipio, quanto per la nostra pelle che trovasi 
Peroiò iu causa. Ed ecco îl perchè della. prescate 
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cienza di commercio per mutate | 








Cronaca Cittadina. 


‘2 Una proposta. — Riceviamo 1a seguinte bt 
tera = 
Prego alg. Direttore iella Gazz, Piemontese, 
Nella Rivista del riputato di Lei giornale d'oggi , ho 
lotto testà l'articolo che riguarda il convogli: 
Torino per Firenze la mattina del 21 aprile scors 
scampò dal pericolo di precipitare nola discosa dell'Ap- 
pernino, in grazia dell'avvedutezza ed attività di'un guni* 
diavia di cui non dice il nome nè accenna la stazione: 
Toeredo che quel brav'uomo salvò molte vite,  parmi 
che'i viaggiatori che stavano in quel convoglio gli do- 
vrebbero: manifestare, la loro riconoscenza. coll'offerta di 
rina qualche gratificazione. 
numero di talî viaggiatori io aveva figlie figlio, 
e Ella vuole aprire una sottoscrizione pel! succitato 
guardiavia , firmo /sin d'ora in nome loro, per lire 50, e 
‘n'obbligo di verarle subito a codesta: Direzione. 


Gradisca, sig. Direttore, gli atti della distinta mia oe- 
servat 





























Derotisnimo servitore 
F. BatDIN 





Torino, li maggio 1868. 

Noi approviamo questa. proposta, chè infatti l'opera di 
Quel guardiavia fu provvidissima e si merita vistosa 
compensa come elogi moltissimi + e speriamo cho la Di- 
rezione delle. ferrovie sentirà il dovere di prominie se. 
condo il merito quel bravo © valente impiegato: ma non 
poisiamo farei iniziatori d'una sottoscrizione in favor suo 
prima perchè non ci consta ancora ia términi precisi del 
fatto ida noi riportato soltanto dietro Ja notizia datano 
dal Afovimento, poi perchè în tanto abuso che si è fatto 

‘questi tempi di simili sottoscrizioni, sentiamo una corta 
peritanza ad invitare i nostri lettori ad ‘alcuna di esse. 

@ Acendemia delle selenze. — Il comm. 
Domenico Carutti di Cantogno , inviato straordinario o 
ministro. plenipotensiario di S. M. presso la Corte: de, 
Paesi Rassi, che è qui in congedo, intervenne l'altro ierg 
alla tornata della R. Accademia delle scienze di cui è 
membro ordinario, e dava lettura d'una. interessanti 
sima memoria intorno alla vita. dî Lorenzo Coster ed 
all'invenzione della stompa, la quale,: secondo gli Olaî 
desi, come già aveva notato nel pecolo passato l'erudito 
Vernazza, sarebbesi dapprima introdotta in Harlem nella 
prima metà del secolo deoimoguarto e propriamenta tra 
l'anno 1423 ed il 1130, cioè 24 annî prima. del’ Gut- 
temberg. 

* Biblioteca medlea di ‘Forino; — Fia 
pl'titutî aciontifici di cui si onora lx nostra città, va 
certamente annoverata l'Accademia medica di Torino nel 
cui seno senza posa si discutono le più difficili e-le' più 
ardenti questioni risguardanti ‘la salute dell'uomo; 0_il 
decoro e j divitti dell'arto salutare qui e medici e mu 

icipli e governo nei loro dabbii funno ricorso; come n 
supremo tribunale della scienza medica :. da qui spesso 
{ partono i primi impulsi ale igieniche cd umanitarie ri- 

forme. Dopochè poi Ta generosità del compianto Riberi 

Ta foce giudice del grandioso premio triennale di lire 20 

mila, divenne il punto di convegno delle migliori opere 

mondiali sopra cùi è chiamata 4 pronunciare il suo so- 

Jenne giudizio. 
sfera d'azione Ya sempre più allorgandosi; og- 
giùl offfe anchio un museo eraniologico , dave sono già 
rappresentate tasse dei duo emisferi. Lo slancio che ha 
preso la formazione di queste .museu, tinico în Italia , fa 
sperare che fra poco: vi potremo ammirare raccolta in 
una/sola, quasi tutta la famiglia italiana nei principali 

doi tempi moderni ed antichi. 
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l appendice in cuì cercheremo in modo chiaro e po- 
‘ polare d'illuminare i nostri concittadini sul genere 
‘ di malattia del maiale, sui suoi rapporti con_ altro 
male dell'uomo, e sulle tristi conseguenze che ne 
| verrebbero alla salute pubblica. dall'abrogazione di 
questo regolamento. 
| 4, Grandine del maiule, Questa malattia a cui va 
soggetto il porco domestico, conosciute fin da terspi 
‘antichissimi, fu in parte causa del divieto. refigioso 
| imposto dai sacerdoti e dai legislatori agli Egiziani, 
agli Israeliti, ai Mussulmani ed a vari »)tri popoli 
» di cibarsi delle carni di questinanondo 4- 
vuimale, creduto capaci di prod*rre nell'uomo la 
| lebbra, malattia in allora dumirante, ed. altre cro- 
iclie, malattie della pelle. L popoli Greci e Romani 
ebbero pur soco e della malattia ‘gran 
nosa, abbenchè non ne abbiano reai indovinato i 
' rapporti di essa col verme  sulitario dell'uomo. 
Delpech riferisse un rapporto pubblicato dall'ufficio 
di polizi» di Parigi nel 4350, fu cui venivano ‘sta- 
tti negli ommozzatoi ‘di quella ‘citt, ‘persone 
perite per esaminare i maîali © riflutarli se ‘infetti 
dalla grandino, danno che sin d'allora con giustizia 
cadeva sul propristario che avava Venduto l'ani- 
timale. D'allora in pòi in Witti i gran mercati e'ne- 
gli ummazzatoi delle citià più cospicùa, per nimiero 
di abitonti, continuarotio le precauzioni dell'autorità 
per guarentire i popoli dagli inconvenienti dell'ali- 
mentazione delle vivandé di niaiale guasto, E 
Questo morbo, ‘conoécialo pur anco sott 























cai asia a 















‘Altre sale ora ha. aprete l'Accademia aila curiosità ni 
all'istruzione del pubblico, dova.stanno, fizarate in ri 
cc a mottiralo lo precipue squalità; di finyhî di buona a 
di rea natura; Vimpara: qui! fù è meglio cos ho sguardo 
che colla lettura ii un fntiero voli, 

Finalmente un rapporto) letto dall'llustro dottore ca- 
valiore Peyraui nell'adunanza. del 1° maggio corsonte , 
(i fa 'odotti di un Altro grandissimo vantaggio che reca 
‘al nostio, pitblico studioso la ricca biblioteca annessa 
alla stessa Accademia: 

Questa biblioteca doro! ele: venmo nello mani solerti 
cd fatelligenti dol cas. Pevenni, riardinata. sopra nuove 
© più ragionato basi, si arriochì. anche: di numerosi gior= 
nali o delle onore più recenti e migliori che fu Italiae 
fnori vedano là luce, I 

L’Accadomia può andar ben liota di tanti soerifzi in- | 
contrati por favorire gli atudiosi della nostra città, poi- 
chè, come Da. potuto sentire dal suo fndefesca billiote- 
cario dott, Payianî, negli ultimi diciotto mesi pi conta- 
rono più di 1% mila aceorréti alla Vibliotera , tutta di 
lettura scicntifica e speciale. 7 

L'eloguenza) di questa cifra devo anche costituire il 
maggior elogio e Îl iniglior conforto pel dott. Peyrani 
che ton contento di Jirestar. generosamente l'opera sua 
eil consiglio. nelle Commissioni di entire municipale e 
provinciale | per diffondere meglio, la scienza , ha voluto 
‘ancora potentoniente concorrere al vantaggio € al lustro 
elle massime biblioteche della nostra città. 

“ Quiptione di ntampa.— A proposito delli 
quistione che riguarda la stampa periodica, la quale fa 
decisa dalla sentenza della nostra Corte d'appello con 
tro-la Gaietta di Torino di cui abbiamo parlato 5010 
alcuni giorni, ed ‘intorno alla. quale è chiamata ora n 
‘protuaziarai la Corto di Cassazione, la Gazsetta dal Po- 
polo di questa mattina cità il seguente esempio di quanto 
‘acondle in Francia fn un caso similo, sotto) il dominio 
d'una legge idontiea (a quella che rogge la stampa in T- 
talia. 

€ Nel 1849, se ben ci ricorda, il giornale) del Lam- 
‘monaîs (Ze Pesple Constituiant) pubblicò um articolo clie 
did Iuogo x ur sequestro e prerord un processo contro 
îl gereato. Il Lammenais si dichiarò autore dell'articolo. 
incriminato © sollo attirare | falmini: goveraatisi anche 
sopra il suo capo; 

Ma il 520 risporo w la legge vuole un gerente re- 
«sponsabile, questo le basta. L'articolo, non cra_sotto- 
« scritto, non seppiamo che fare di vol.» 

« Il sîgnor fisco sapea quello che si faceva. Gli bastava 
colpire; senza dare alla quistione quella importanza che 
sarebbo stata nel desiderio e nell'interesse del Tamme- 











î 























‘ AgIi amatori del giuseo del pallone 

noi asiunciamo ona. partita interessnntissima di s6da 
‘he /avrà Jaogo in Asti fra quattro dilettanti: di Casta- 
‘guole Monferrato a quattro di Scurzolengo a cul prea- 
deranno parto il sig. S. Roberti da una parte © il sig. 
R. Bussotto di Chieri dall'altra. 
‘© Sufa Marchinio. — Domenica 17) corrente il 
izaor Carlo, Casella dard tn concerto cul prenderanno 
‘paîte lè ignoro Carolina Ferni è Virginia 'Trja-Fornî, 
la aîgnorà Feltri-Spalla ed il e5g. Giuseppe Marchisio. 

Baota leggere questi nomi per vedere che si tratta di 
una festa musicale fuari linea. Gli amatori di briona ti 
sica non si lascieranno perciò sfuggire questa rara otta- 
gione por assistersà. 

< Guardia nazionale, — La misi dola 
Guaedia Narionalo quest'oggi, ‘al ‘cambio della guar-lia in 
Pinzzn del Palazzo di Città, alle ore 6,119, sioueràì 

Tatrodizione nell'opera Norma del M. Bellini. 

Parivuza nile 6 da Piazza Castello, 

< miagrazio, — la vitinanza al ponte Sangone 
sul'Po ua giovane tipografo, trovandosi in barchetta con 
uo suoi compagni, sgraziatamento cadeva ne) fume‘@ si 
‘innegata. 




















lenunciati all'ufficio. dello Stato Givile 

il giorno A maggio 186%. 

Roggetti Orsola nata Carreggio, d'anni SI, di Chivasso 
— Fogliacoo Delfina nata Berra, 10 Gî, di Torino, — 
Donadio Giacomo,.9!, di Torino, imballitore, — Danna 
Giasinta nati, Bonvicino, id.. 67, di Crescentino — Ber- 
toléttî Francesco, id. 78, di Torino macchinista — Brano 
Marghorita, id. 1°, di Cavour — Più $ minori d'anni 7. 


Morti 

















Nascite dichiarate all'ufficio. dello Stato Civile 
il Qiorna $ maggio 1868. 


Maschi 10, femmine 18: — Totale 22. 








di'giamigno, di /ebbro; di ponicaturò, di'grinà, è 
comunemente da noi chiamato grandine, per la sv 
migliaoza presentata da' bianchi tumuretti caratteri - 
slicî della malattia, irregolarmente sparsi sulle carni 
rosse. dell'animale, precisamente. come se fussero 
granelli di grandine (caduti su di esse; 

Non istarò a descrivere i sintomi di ‘questa ina | 


Jattia, il sup andimento, e gl'incomodi procneiati + 


a questo povera animale, dal soggiorno, dal molti- 
plicarsi dì' questi granellini, ospile, Vivente. molesto, 
insinuaniesi fra Je sue carni e persino, neî 

più nobili, quali il'cubre, eco., giacché. qu 
materia riflettente’ Jo studiv del veteririo 
soltemito € Id ripelerd inolle volte, ehe questi 
ji granelliuî, di cdi fauno cos puro covo i sal: 
jai Gi Torinò nella loro” gelizione inoltra 


Sindaco, (so0 0 
larve, tante vescicole. 0 sacchetti rin hiaiazili ta, 
i 5 ro, provvista 


testa balla e formata ud Verme suli 
delle sue tromibe' per succiaré; © l'una corona di 
ncini per alsceavsio Ta gna, pan dà quei Gravel 
mo altrettanti vermi solitari iu mini tAfiy elle 
spettano d'essere divorati viventi dall'uomd HM l4 | 
carne loro aderente, per diventare in breve (empd ! 
quelle bisce biancastre, vauriformi, lunghe più me- 
ti, nidulasii belle nostre budella, vivai, crescenti 
e riproducentii a dispendio dei nostri umori e della 
nostra vitalità, @ causa di tanti nostri malori 
Questa scoperta, splendida conquista del 
naturalisti | veane confermato da num 



































dorni 
si esperi 








guenti tentati contempuraneameote ‘in varîi paesi 














za nientemeno, che anti germi, title « 


Ut di fuori, d'ordinariò 


tin», quei gravellini bi: 





Oalervazioni mettarelogiole fatte nell'Osberaatorio astro: 
momico di; Torino a metri 27% sul licello del Ware 


& mageio, È 
e Reni pa 


















7 È 
#|E E 
BHE ca Stato 
Sale Eai 
S|R CE 3° |stmosterico 
là 83) 
Za SS E 
"a 52/0 debole | sereno 
n FAN dobole. sereno 
1 36/8 debole, _)| sereno 
8h 4f|NE debole [sereno 
Gn “6lcalma —— [sor.p nu. 
vil WTINO debole |ser, p.nuv. 
Temperature vstreme al nord Y minima 194 


tu gradi centesimali 





massima 963 
Pioggia milliietti 0,0 
Tompuratura miuima della motto del:5/14,7. 

Bollettino astronomico dell Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
© maggio 1566 

Nascere dol Sole, ore li 2 — passiggio al ‘mori 
dint, ore 12 15 — tramonto, ore 7/49. 

Nascere della Emma, ore 7 19 sera — passaggio al 
meridiano, — — sera — tramonto, ore 5 14 mattina: 

Giorno della Tuna )4* 

Fenomeni: Luna piena a ore7/26 dî sera. 

FESTE A FIRENZE. 

Il'corso; di gala annunziata per: ogg (8), all'ora 
in cui scriviamo sta ancora’ formaridosi, ma da ciò 
che già si vede, v'è ragione di resazire che riu» 
gtirà quele da ran tempo nou è visto n Firenze, 
l'oguale, Tula la Corte è già uscita ad onorare di 
sua presbuza questa belln festa. La carrozza degli 
Augusti Sposi è ricebissima ed în generale tutti gli 
equipaggi di Gorte si. fanuo oggi ammirare per bron 
gusto: ed eleganza. 

Cos) ill Ro: come gli Sposi e'tutta e persone della 
Furmiglia Reale sono accolti con vivi applausi, e 
questi, puco fa, divennero più (ragorosi, quendo sul 
canto delle vie Rondiuelli @ Cerretani. s'incontra= 
rono la carrozza in cui stavano il re Vittorio Ema 
nuele e la Regina di Portogallo, e quella del prin- 
cipe Umberto e della principessa Marglierita, Anche 
il Priucipe restò di Prussia raccoglie non dubbi se- 
goi di simpatia. 

li corso, come abliinmo detto, not; ha ancore 
Jiresa, la sua maggiore estensione, Ad! ogni istante 
eotrano i fila move carrozze e gli stemmi che si 
vedono su molle di esse, dimostrano lie l'aris 
crazia Îlorentina È ‘concorde nel pensiero. d'unirsi 
alle gioie della Dinastia, Vi sonoveguipaggì -splen- 
didi oltre ogni dire. 

Gui del corso como dei funchi. d'artifizio di que- 
sta seri è impossibili parlarne alla sfuggita. Questa 
due; feste meritano vu articolo speciale e lv faremo 
domani, (Opinione); 
















































Lori scrive l’Ialia Militare del &,, fu presentata 
# S.A. R. ill priucipe Umberto la spada d'onore 
effertagli dall'esercito, La Commissione! a cuì era 
affiluto. l'incarico era composta di militari d’ogs. 
grado ed anche di. semplici soldati; alla sua testa 
erano Î' ministro della guerra, il generate La Mar- 
mora ed il generale Cudorao | comandante la: divi= 
sione. Il principe si mostrò assai grato del dono, 

Sì AL R. la principessa Margherita era presente & 
Sintrattenide stfabilmente coi generali, 






scrivono, da Rama le seguenti notizie, le: quali 
cunferaerebbero quanto abbiumo. già annunziato 
giorni sono sulla unissione del. principe Napoleono. 

a V‘8 molto malumure in Vaticano a ‘cagione dell 
nolizie gilinto da Parigi. Qui ‘da chi sa sì assicura 
clie il cardinale Antonelli avesse proposto di eso- 
ferare Îl Govoruo italiano dall'impegno di garantire 
Ii sicirezza dei cosfini, a condiziona che al Papa 
ni fosse prescritto limite dî sota nella forza del 
suo. esercito. 




















d'Europa, ed orà è verità conosciuta ed. incontra» 
stabile che il mangiar corne di riali colpiti da 
grandine, produée nell'uomo la malattia del’ verino 
solitario, non sempre fucile 0 guarire, e che tal- 
volta mette a repentaglio, la stessa vila pei gra 
disordini localî e generali ‘prodotti da questo pa- 
sassi. 

2. Veline solitario, detto anche tneniù solium, è 
tin animale vermiforine bianca-giallognolo, luazo ds 
ire a sci metri. In esso Si distioguono la testa , il 
cello ed il corpo formato da più centionia di arti- 
colî, detti proyluttidi, simili el senîo di zucca quando 
sono stucrati. Questi articoli si rinnovano nell veraie 
cuntindamento + (© 3li ulti, i più (vecchi, quando 
5000 pini ili uova fre i laccano: spontunea= 
incula (alal corpo dal yirine per essere eliuinati 
culle muterio focali. sal corpo uihano: Gi riberesce 
di non poter quivi dare la descrizione delle” singo- 
Jafi metamorfosi. subite ‘dii vermi parassilicì degli 
animali, melamorfosi meravigliose al pari di quelle 
che inutosto una, Jarsa schifosa elia più siipenda 























a- ' Jurlulla. Vi dirò adliato e)j@ da un'aninate di data 


Specie cibintesi di carni di anfiali gi allra specie, 
I'4usini abitanti ia ‘\quesst ‘ltfihi peaetrànio nelle 
jusetfora dei primi, contindanio IvÎ a vivere € su- 
Discono uN Cambiamento’ di forma ; chè i verme 
Lario ion nasce subi spoot4ngimente fb imai può 
se IU Java veligi 
eq) d'aliro sini 
peri lo più di’ quella ge maiate granidinoso.. Hipe- 
pi efficieni la grandine 





s i 
riprodursi, nell'uoiio, BiSogan 














T mestbil protestabii. del Parldiento colebrarono il 


«11 principe Napolgone avrebbe vito l'incarico, bri, protes È 
ielfa sua receale' venilta a ‘rino di proporre un ‘loto isertizio diviva. nella dappella dol castello reale, 


mentréché cattolici 16 fecero nella chiesa di Santa Ed- 
vige. I primî.Jo ebbero fività al tbeco, i secondi al tocco 
emerso cine, L, _ 

Ta questo frattempo si riempì la ben conosciuta Sala 
Bianca del ‘castello; reale © si potera distinguere di botto 
‘lil Alemaini meridionali per/i lora uattoPini divari. da 
i | quelli della Confederazione nord-tedesca. Nbù ssi vede- 
1 figli che ci giungono dalla Sardegua non baono che | Sano molti vestiti neri di borghesi, 
un lamonto, quello dello, terribili cavallette, cho vanno |. Dopo poco tempo (Re Guglielmo entrava nella sala. 
crescendo in quantità: spaventosa, e minacsiano di. & | gi condusse sulla soglia del palco reslo la Regina, la 
stondersi per tutta. l'isola. Nol solo comune di S. Spe- | quale vi preso seggio. col. Principe  Federico-Carlo € 
rito il giorno 25 del caduto aprile dallo d él inattino | Colla Principessa di Assia/Philipstball® @ quindi entrò 
alle È pomiriù. furono raccolti! 36 chilograzimi (dì | selta sala per la porta opposta a quella per cui il pub 
quelli insetti dévastatori. Coù questa stregua ‘auterzisce | fico Jo attendeva. 

Sl ‘pensiero di dò chè sarà per succedere fn quella În- | Fiera segaîto da nel Principi della Casa (Principe 
felice isolk, ve noh si esteriminà il malé- Frà i Hméedi | Carlo, fratello del Ie, Albérto; Federico Carlo, dal fi 
paro glio ormai predbmini ‘quillo del ritino di recato | gio del Principe Alberto, dat PribbIpi Giorgio ed Alet- 
favenzione del dottore’ Micl, (Aforimento). ‘tndro), dal Principe ‘Augusto dì Wartemberg, dal duca 

sUn di Mecl'mburgo Schwerio, dai generali; dai Ministri, dai 

Leggiàmo nel Giornale di Napoli: commissarii federali e dai consiglieri ministeriali. 

Abbiamo per telograto da Potenza che Ja maltina del | Quasta, prima entrata non: era che un brore passaggio 


tale espediente, che fu Fisplutamente respinto dal | 
Governo italiafio, Tifatti Sei vuol pheb a rompren 
dere. che_ in: dhesta facoltà: senza limiti che chibdéva 
il Papa si nasconda-un tranello, ossia un intervento 
eventoale mascherato, (Corr. ital.). 


























27,19, banda capitanata dai fratelli Greco, compostà di | per 1a pain, del quato Îl ite profitava per stringeré la 
di 





rigani, cacciata dal Salernitanò, si gettò nella li- | mano al primo Ministro di Baviera, Principe di Hobén- 
roîa | Basilicata. La brava Guardia nazionale di San | lohe, ce è membro del Zoliparifiment. 
Costautino-Rivella è Ja popolazione di ‘quella borgata, | "Non mancava pissino dei iiéinbri del Pavihmento pre- 
ccitata e diretta' dal vice-sitidaco Gio, Alaggio; sì lanciò | senti ' Herlîno; ed anche Îl palco bi diblomitidi era 
‘unanime ’ed entusiasta contiò i briganti, Ne catturò setto, | piéno scppo. Pochi momenti dopo che il o si dra fili 
fra i quafi i due capibanda e la guida, che, disarmati, | rato nelle camere rosse, Apparvéro i consiglieri doga- 
vennero tradotti a Lagonegro: Gli altri sono tuttavia în- | nali federali (Zollbuadisrettie) per prendere seggio lla 
segni. I Uriganì arrestati sono: Greco Fortunato, copo: | sinistra del tronb: BifaiarE, coll'aspetla di cole di bio: 
banda, Greco Autonio, Pranzo Michele, D'Angeto Nicola, | nisstima saluto; vestito del duo! bbiformé dolio di "of 
De Luca Florindo, Greco Guetano, Greco Pasquale, giore, ora alli loro testà 6 prese posto vicino, al troito, 
‘di venne ill oensigiioro degagiate di ÎAVioras edita” Pdre 
PRODOTTI DELLE IMPOSTE INDIRETTE. glos, più lontano si vido primo Îl rappresentante della 
La Direzione generale del demanio e dello tasse sugli | Ssssonia, dopo lui il consigliere rappresentante della 
affari ci dà oggi soltanto Î jrospitto dello riconsiii | Fui [edit dl Colsiglò dopdile ag. Delbirack, 
fatte nel mese di: gennaio, diviso per capitoli e per pro- | & poi i rappresentanti del Wirtomberg, del Badeb, dél- 
vincle; prospetto, il quale veramente è poco soddisfa- | l'Assla-Darmstadt © via via. 
conte, perchè ei addita come i proventi continizino, ad | | Tostochò il cancelliere fodoralò ébbo  ribtiftato al Re 
easere ristretti e per alcuni capitoli d'una meschinità | che l'assemblea si trovava Al completo, questi finpparve 
inesplicabile. nella sil, ricevuto dal géido del conté Frankhntérg- 
Febone i risultamenti gesorali: Tudwigadork, membro’ più aceto: dl! Zitiparismisht 
1868 1867 div SM. il Ie Guglielmo) civd, viva è diva antora: 
Succesa L. 856,951 9% L. 897,939 BI | quésto grido fu ripetato da tittà l'assemblea. 
Maniniorto 60,927 17 108,190/59 | TI Ro nsco È 
19,080 62 98/084 16 | testa dell'elio e ricevite dallo 
2,606,742 81 9,198615 78 | derdlo fl masosorito; Testo il di 














































‘Atti giudiziari 529,650. 16 ‘939,302 49 || Grida dî applnbsò scchegirivàtio nel 
Ipoteche 101,815 18332126 98 | me parolo del Re, 

Bollo 2,371,079 dg, 2,907,096 74 | dell’Aléfagna ‘cbì suoi vieini. 

Rendite patrim. 872816 20 1,010,671 49 | Bisniark riprese il manoscrittò dall 





Proventi variî 401,076 07 ‘470,236/19 


ponendosi dinanzi al frotio, queste parole signif- 
«Tn none dei Gbtarni alleati per l'atdssimio or- 
L. (7,9:8,200 62 L, 7,720,147.9à | dine pircaidenzialo dichiaro perto il Parlktientò del'U- 
Da questo spacchietto appare che gli atti pubblici | hione doganale alemanna, 
‘roduesero un atmento di L, 591,127 09, il hollo di L' | "TI Reemiso l'elsiò ‘Gd allotitinandos | aAlla satà dol 
GA.l02 76 0 /gli atti giudiziari di Li 147 07. Per contro | ‘sub seguito, il conte Perglas inndilò dii ci 
si ebbo una diminuzione nello rendite pat ripetuto dall'assoinblea. 
167,82 89, nelle manimorte di L. 1! ‘Sì gli altri discorsi del' trono tnuti fia 
successioni di L. 48,987 61, nelle Società ‘industriali di | 1867 furono tn poco secchi; quétfo di’ quiet 
L.: 19,957 56, néilo taase e proventi vari di L 58,959 46. | ssi diplomatico, e d'un tono molto verac ‘e natiràla! 
In complesso resta il tenue aumento pel mese di gennaio | Esso nota cho quelli solennità not d'elé ii frutto 
scorso di L, 249,054:38. naturale di ciò che i Governi dello Zollrerein fecoro qua- 
‘Alconî cespiti presentano dello diminuzioni, che deb- | rant’anni addietro; la costitizione cioè dell'Unione do- 
bono, essere xoltanto apparenti, e provengono da ritardo | ganale.-Lo Zollverein,; coll’audare del tempo,; doretto 
nella riscossione, Tale è la diminuzione delle rendite del | completare i suoi. elementi. Senza: esso la sua, Jegigla» 
demanio dello Stato, Sì spiega che la tassa delle mani- | zione non poteva più soddisfare al ‘bisogno del tommer- 
morte dia un minor prodotto, essendo ridotto l'ente im- | cio il quale diventava di giorno ia gioroo maggiore. 
ponilile in seguito della legge dei beni ecclesiastici; ma | Il Re fa sempre appello alle.iatenzioni; stessa dei, go- 
la dimiuuzione del proveuto delle manimorte deve esser | verni dello Zollverein ed ‘esorta i membri dello Zol}verein 
largamente compensata (ni maggiori proventi delle rex- | a penetrarsi di esso ‘@ ad agire sscondo esso, ‘perchè lo 
dite patrimoniali, accresciute pel passaggio di tanti beni | Zollversin non volle mai altra cosa che. l'interesse. co- 
al demanio pubblico. mune alemanno. n 


Vorrei vodere qual, Goreru! estero; potesse, trovare in 
ESTERO ‘alcuna parola, del Ro qualche cosa di offensito;. Mq fa 
Berlino — (nostra corrispondenza). 

































quel discorso si, soutono not solo delle parole, ci pi senta 
il rumore; lasciatemi dir-cod, del /p3s40,del /temipg che 
cammina, perchè presentinmo che) quanto si fa oggi da 








39 oprile, _ | noi, è il comiuciamento, sicuro, d'una. Confederazione, di 
Ieri l'altro (ele luogo l'apertura del tanto desiderato | Stati monarchici a modo degli Stati Uniti della‘ Nord: 
Zali parlamenti ‘America. 
Perchè questo a mio avviso è un avvenimento dei più | «Ciò che è il Senato della rephbbilica' Nord:americhi 


importanti. cho abbiano, avuto luogo dalla rivoluzione | — non fa che ripetere qui le parole. stesse! dell'amba- 


francese del 1789, jo credo dovervene dire una lrove | sciatoro dogli Stati Uniti in Prussia, aîgo Paficrofil® è 
descrizione. ‘qui il Consiglio. doganale. federale, il. quale avrà, forse, 











o di o Verme solitario appéua | negli annali d'iziene pubblica, (chè mettono questo 
ivi Ven È fatto. fuori d’ogni cantestazione. 
Se all vote persone giovani © robusts. possohn |‘ |) medico, Comdant. rieneci diver conosciuto a 
aibergare nelle lbro'iatestinn per molti anti il Verme | praga moltissimi venditori di prosciutti e di salsic» 
solitario anche godendo otti suluta , psr ID Più | cio, 10 mogli dii Vari di esc ee Alec parenti 
Sganio i ani vena, E Ri e | ven 20 Ti famiglia, ammialatidî erine solita- 
, di vor ona, di ‘debor | rio; ed il celebre prof. Niem Î } 
fu visto produrra malattie nervose imponenti, comi: | persone che macgiano carne cruda, © 
il ballo di S. Vito e il mal enduro; inoltre la: led | Prssaggiano, o preninon e ritengono 
FARiCon SH A eno Vaueremente coltello imbratiato da questi graneli, 
In questi giorni è quanto m bilita, ed anche Nessi i 1 COR E9A Î 
purcine, ili contato ‘abiliale ‘cola cari cruta di) tdimtigo nell'tto di Vendita 60 tl BIO forca 
maiale; coincide! collo sviluppo! più; requenia iil |\cca falsiezta ad tini prosziulto che con Viene ‘pîù 
verme solitario. Si sa che questo vera oo, Pose varie: md cito 
Addii 1 cibarsi (i'cimie, chida ‘psico dotta, 
inchie essicata, salatà od'affumibata. al maiali gra= 
nellisi è Sompra'rosa periontoti. Giovs pi ‘anco 
tario i negri dello; colonie lie sì cuntenlano di fur | Sverre che questi ‘gFinuli ‘reattori gel Verino 
essicenra ni sl la carme prima di cibarsenr.._Nvi | STU Pe Ro Ra 
pesi ale allalavamento dei maiali, Poli, Un: | co'Pò Cosmo uso di acque implegite ile Talora 
‘leria, Bomerani, Inghilterra, €G6..le. persone i | UU LI sera Quest eisticetchi SS REI sono 
contatto colle corni crude dui malale; come.i:mat | COMU di grande tenatitti dll vilai, possutb ) rostata 
cei; È cuschi, d preparatori di salsiccia, gti si | MY elle capal, fel proseiilà "9 nell” alato 
yunno cai preferenza sougetti ol verma sslltarià (i ibaragra GE le i 
dduchò fa; tali paesi ‘è rarissimo a vestirsi negli | PONTE meli riprendono Vila rigogliosa 
fai Nissolnni sistemi di quan cina. 2 | DONO ibtoMtino dell'onio: &: subire’ a' loro" aiotéa» 

































È fue 





tissimo ia Abissiala, quasi geverale in tata, 
Luati; che mangiano la carne cru 


ibi 





msotre n vanni 
quella regione ‘esenti Padri, Certosiui, cibantisi 
solu pesce. Vano pure;soggetti al. verme :sili- 






























Nilustro Delpech enumera 3 queto riguardo una | SIVA Wasformazione in verme solitario. 
‘Serie dI osservazioni Îm una sup meworiy inseria | (// fine a domani) 
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A. Setta, 




















col tompo,.il'nomo ciù breve di Gonsiglio faderalo e ciò 
e a il Congreso dî Washlyton, è o Zolparinment, 
quale avril il fomo più corto di Reichstag: Gli atessi 
diritti ché aî dilino al Prosidinte degli ‘Stati Uniti, qui 
ni dico ia perpetto nl Ro di Prossia. 


come già vi dissi, si (ubitestar ora Go url ‘calore 
che minaccia. ‘di not tPovatres più seghi; nel _teritio: 







tu consignasero a iligliar: corto, qui mi.occorre- ], ‘e È qui giunto da Pola il contrammiraglio Pete , 
inbiatà fe limentazioni sopra un, calore | desiguatoa comandare la spedizione nell'Asia minore. 
« Serondo le ullime notizie, l'ammiraglio ameri- 
coniata è Natttà ‘_Glfrcostai ze tutte Je quali finiscono | cado, Ferragut giuòse: è Malu Da Gibilterra fino a 
sempre per converti passatempo che sirebbè | Malta non. vi è un" sol punto jmportante che egli 
Verameite iitéristad' ed aggradevole, in una sec- | non abbia ‘esplorato, Gibilterra, Tolue, Villafranca, 
indiond, di questo Napoli, 
breseizà della | Castellammare, Messina; ut fa) dovinque 
Gitiglia REGIO [A ‘quia’ fa Saiatata con cordiali up- | i suoi stadii e si converrà che questi incrocia menti 
plausi al stò ENihgéfe, come quando, Verso, le 5., | del grand'uomo di mare sono tali da chiamare l’at- 
sli fiueo) 1 Ai6dbi Véraluente sciocco, col quale si | tenzione, delle Potenze europée. In ogni mudo pare 
fanno qui i programini delle corsè‘y Îa trascuranza | che gli Stati, Uniti abbiano gravi motivi, per jsto- 
ubblicarrie; finite le corsé/ il rifultato, fatto, SI | dibre a fondé e in tutte le. sue, parti i, paraggi del 
non Sia i grado di dirvi chi abbia vinto o | Mediterraneo, il quale. acquisterà (coll'epériura del 
perso i premi asselnati alle quattro) corse » questo, canale di) Saé2 una maggiore importanza. per ia po- 
‘8; che ori td! fiatinl'ebbeto a) faro il salto, seuza [litica del mondo: » 
che, per fortuna, ne riportassero ferite troppo gra) TRE aaieryia MISI 
‘e che il conte Larderel se ne tofnò invece a casa |. . Il sig. Ministro della. marina colla. circolare. 28 aprile 
co una vihcilà di 25,000) fradclit, tra premi e | scorso rendé noto alle: Camere di commercio che il trat- 
‘scommesse; tato di commercio fra l'Italia e la Grecia ehe nova. 
leri sera poi vi fu pranzo a'Corie: vi assistet- dal. 3/15 gennaio ui s/6 
Lp te i. fe Ta) fiche è probabile cheat) pe ottroga nia ear) 
Dichiesssi d'Aostà e S. A. I. la phatidichessa Mario dn 
di Russia, che ayea fato nel mafino presentere le VisbAGCI ELETTRICI PRIVATI 


sue scuse a;S. M. Vi furono purd idlvilati i cava- (Agenaid Stafint). 










è delle fosie se n° . 
L'illuminazione , foggereto nei fogli di 
| Fire, ricsct brit sp sfirzosissina, ll 




























Si ‘sono ritivulo, hotizio di Atebe dei 25 di aprile. I 
fioriati di quella città pubblicano notizie; della: Greta 
setondo cui fuvvi un fatto d'arme che durò, un'intera 
giornata a A pocoroti; fra le truppo turche © gl'imorti , 
‘con vantaggio di' questi, Coridndava lo truppa turche, 
Meniemset IU pascià: 1 foglî greci nartano che le troppe 
Girché cOminisero gravi eccesi 

Serivano dalla Nuora York che gl'Indiani del Far West 
diifestano l'intebizione di ricerifiafe & primavera le 
‘utilità. LW Giulità creata per trattrà Gollé Pellirossò do- 
vettà recarsi al forte Laramio a fino di assistere al Com 
siglio n cui promisero portarsi i rappresentanti di nu- 
merose trib: 

L'assemblea dell'Obio; ha, dato testà 16 sua saniidho 
ud'ion legge ché ricusa il diritto di suffragio a qualua- 
‘qué ‘uomo fiero 0 di colore misto. 

Îl ig: Bada, proglamialS Focerifemente presitenta della 
repubblica. domini anse (ii 89 di marzo a San 
Domiago; ove fu 









(de ‘ai eséguite da quell brado cdY: Outino, tr. 
vii quella dì Firenze dia boro, Lo dies piono 
pisno, procuro di noh, Mimi. selitire a dirlo qui, 
pér'non eccitàre tn amor proprio; al quale cettì 
ohfronti, qui ha giò ecsto Iroppo gravi uffese; mia 
non posso a iménd dî pensare ché se Torino, fusse 
Firrizé. Mmolté cose andrebbero assai meglio — 
sotto l'aspetto feste nidzionali, ber inteso! — Dei 
resto ciò ‘che nbn Tetetò i Iuini, fecola, affluenza 
délla popylaziorie nelle, vis: di Firenze — 6 la' serata 
fu animata davyern; 

Venerdì fu. ta, giornata, dal. programma, destinata 
alle regalo ci ‘alio spettacolo di gela al teatro della 
Pergola. Quanto alle regate, malgrado tutto il buon' 
volere, nbò saprei davsero dirvi grandi particolari; 
"ao spettaouip al quale si deve avslstare stando per 
tre ore espisti al cocenti ruggi di un sole ardentis 











































fì Governo di. Hniti ‘espresso in una comunicazione utt | sitio, lidg'Arso, i mezzo ad una folla immensa, | ieri dell'Ordine supremo dell'Anbunziata, i \presi- 
clale le:sue favorévoli. disposizioni per Îa iiovà ambi: l'inesurabile, egoistà, dBveva  rbeltere a dura prova [denti della Camera e'del Senato, i minisiti, gl'in- nominato senatore. 
Atrazione dotnlsfenna; sl ripiglirono le pratiche Dea [1,613 del vortco corrispondente; il qualò — fo zelo, | Viti di Sassonia, di Prussia, dell Birlogilto e di [Nelle alaîohi di Rouen, Perigutor e Albi, i can- 





‘condlusfofie di' wa trattatò di pico o di commercio fra i 

dué Stati n 

ri e NET 
CORRIERE DEL MATTINO 


ETRO ga 
CORRIERE. DI FIRENZE. 
Rirenze, 3 maggio (sera — ritardato). 

Era tia formi intenzione di nor distetidere dalle 
nubi della piliticà, & di lasciané che di questo bo- 
nedette feste di Firenze vi recassero notizia i giore 
nali di questa capitale. — bla a vero dire la' poll | 
tica da una porte è così muta e Siazionaria, e le 
prelodite feste occupano lauto: ogni; ceto) di persune 

@ Si fecoro oramai vinto assorberiu, ché temetti di 

mancite al io compito di cromibta fedele ed. ac- 

coral, se! non (We no. fasi in rapido cenno; 

‘Ernoguzierò, dunque l'amara” pillola, e vi pòrlerò 

questa Volla di regate, di corsé, di illuminazioni e 

simili...,, secdatlire. 

it VÎ dissi del umerd Stragrdnde di forestieri 

giunti o. Firenze; (ra. questi, onure al meritù, il 

maggior. nurdero:è di Piemontesi; rasicchè, a voler 

girare Firenze dando; retta al (lstorsi animati della 
folla compatta che va urtandosi in: queste vio; quasi 

vi credereste traspyrlati a Teriho, so il: disordine 

del cammibidre, qualche, rato accento ioscano, il 

calore insopportabile......e: qualelie bell monuimetltà 

non. vi facessero. avvertiti che siete davvero nol 
paese, di Dante e di Macchita vello; ID tia jitrei 
cento guaresitirvi chio. quatiti' Son venuti ‘si siano poi 
davvero) troVati molto soddisfutti del. viaggio, che 

fu Ibnghissitò è non <empre esente dai pericoli; ‘0 

degli alloggi trovati, che.sono, necessariamente e 

schinî e carissimi, o del bell élima d'Utalia, ‘che, 


det inteso,; nun il corrispondente — soccombette. 

Del resto, possò; dire A mia’ giustificazione. che 
nemimarico la, Corte ilon assistelte d questo. spettà- 
‘€10: Ia Commissione per le feste, od il Municipio, 
od entrambi, avevinò trascurato. di {dr preparate 
‘ani piléo sul 
lito sottrarsi sî raggi; solari ed agli incomodi della 
eccessiva full € lo reguia dovettero, compiorsî senza 
Gere onoiate Un sì augista presenza + mi sì dicd 
che:abbia viota il premio lina bacca chiamata l'/ta- 
dia: i canottieri vincitori ersuo itallani-fiorectini , 
non inglesi, come cr suo dito: alero male. 

L'interesse delia giornata. pell mondo, elegaiite do: 
veva di necessiti tto! Goneiitrarsi tello.speltacalà 
l'allà Pergola. La serata fi splendida’ davvero: da 
|\parecchi giorai i biglietti d'entrata erano diventa 
impossibili: Dsìche; © ehi: pot atrafiparne slcind 
‘i ulche ingordo speculatore dovelte accorgersene 
lali'atto del pugamento 1 La 6a del tento è lele 
gante foyer erano ricrametile è leggiadramente a 
dilibite) è quanto Firenze accoglie di eleganti d 
nobili ed avvenenti: sixuore, como. di uomibu' iteltà 
‘high lf Vitti acsorsérò a rébir minvo lustro atti 
Bolla cserata zi Si apre Naval lara) 

Gliittori, trepidanti & speranzosi dd un, tempa | 
l'ugola. per attirare 'attenticine’ del 
piibblico! irrequieto : I'tto tefimlò in mezzo alla 
Heliérall ilditerenza; ed il Hilse ddl siparig aveva 
quasi vedute affatto deluse |e speranze di quei bravi 
[artist quando ad fin tratto! ubò Scoppio d'applatsi 
un alzarsi; tin not lamiare., gridare, 
pla la famiglia reale — povori artisti 
Ieri ebbero: luogo le: corse e qui se lh iema di 
tifirpare! Irappo' posto nelle vostri cotbiltié , e ih 
paura di dover iniceppare in.nojose ripetizioni. nen 


Russia, gli alti fuozionari, del Governo, il Sindaco { didati olficiati ebbero la maggioranza [dei voti. 
di Firevze, i presideiti delle Società di Firenze che Lisbona, 4 maggio: 
‘offrirono feste in quest’occasione,) il presidente de- È (ta giudiziaria ordinò di procedere contro 
ullumabili è quatto del Casino Borgler iche. per I stia condotta durante gli ul: 
a vvenimenti. ASsicurasì che sarà giudicato dalla 
Gomera déi fari. 






Serivono da inze alla Gazz, di Milano; 
«Porlasî molto ai cambiamenti che devono [fnrsi 









5 Cairo, 2, maligio. 

1 negoziati relativi nl prestito. furono rotli ia fe- 
giulio a dificolà insorte a1 momento della sottoscri- 
zione del contratto: 






iò che concerne la $ua- futura: dimora. 
formazioni | mi aviofizzano a _ripetervì 
chie il Priotipe ereditario continubrebbe' ad ‘abitare 
| fra vol:: il principé Amedeo, il È è dia 
tato nella marina, andrà a stabilirsi a Venezia. Egli b en 
sarà surrogato a Napoli dil pricipe di Cigno: | coro col ala della Mniaza Paogit O 
La Dulliessa di Genga rontinuerà la sua dimora, a | monti da Maurogonaio, Cortese se,Canceli > 
‘Torino insieme al priucipe Tomubasd Non vga ‘Approvasi! a O 
créilero ché queste decisioti siend state prese a caso italia oo” 

è poi sol gusto di fre che | melnbri dell figlia |. somago for,acRarii Aaibon Arti ico 
renle abitino tale città piuttosto dhe! un'altra. Incli» { dei lavori pubblici di Torchia. 

nerei piuttosto a porisare che a cÎò non siano estra: |. Il Mibistro della: marina ricevelte notizia; dal Giap- 
uéi alciui avvenitabni! cile sembrano matarirsi 


pone; in data 4{ marzo. 

miissìmamiente se si riflette che i due ipi, i | Le autorità giapponesi, dietro ‘ordine. delli Mikido, 
quali 0&supsuò gradi emineti nella nostra marina | recatonsi a bordo della regata. Venta» all'indomani 
vengano destinati l'uno a Napoli. l'iliro a Venezia, |-aelua ientato per esprimere il profondo loro dispia- 
Fd a questo: riguardo. permettetdini di chiamare la i 
voga attbzione slo Îios Siglicoti sia (0609 |'ratr Re ini Glen sia 
Ned enarg anita Tuileries a Jules Favre; L'imperatore. acch)se il puovo 

x La sqlidia austriaca composta dbilo fegato | 3%cAYemico coll'abitualo cortesia; espresse il dispia- 
corarzite Ferdinando: Massimiliano © Imperatore | Te Per la mori di Cio dl cli ep: appa: 
Masiimiliona, dalla. fregatà sd dice. Adria e della | Fiasoao ehe. gli conio Patroniamo. oles Favre 

3 rispose. che: gli: uomini-come Cousin 

canmoniera. Veledich; goto gli ofdini del. contram- | nelie loro.gpere, Sa 
mmîrafilio barato PGck saleò il 25 aprile prebdendo 


“lì uibunalé di commarcio;: condaobò gli; epiichi 
la rulta di sciro:co, Il gioruo prima il comandante | aftministeatori del Credito Mobiliare di rimborsare 


ricevatto le sue. istruzioni el ordini sìciluti da a- | Si reclemiaali le nuove azioni ‘al’ saggio. dell'emis- 


‘rirsi spltanto în alto_mare; il che. lascia credere | S00& 
chie trattisi d'una mi 
























Firente, è maggio, 
Camera deî deputati = Discitesî l'art: 9 (por- 










































Spécite. Riszoni Manco gerento. 












































Notizie Commerciili [ra un'altra maglia sggiuutà alla reld'elie 


ci tiene avvii alla potente casa stranteri, 
Vi ha di più; questi contratti fatti fra 8 quat: 
vin, 1 maggio, — Estrazione dol pre: | tro muraglie degli uftci ministoriai c'spiesno 
tito con litaia del 1950; la ;g.rio 1748 | grandistsima repulsione, Noi non afferraiamo 
ni 8, guadignò la vilcita pr che i leto cid dell'altro coinratto siero 
3185, n vhuise fr. 50,000; da ‘corsi dei doni, noi non, crediumo ‘che la -fa- 
aid adige. 4,00; 1a doni cità colin. quale ogaî proposta, futts. dl 
Ginso fr, 10,000; lè serie 1876, n. 18 guada- | Rothschild vieno prontamente aocettata, ed è 
gd fe, 10,000. IR ne eg otel 
ARIE a Io sa. | nostra inministrazione si tarda in tutto 11 
leer tin i copi — Caine | o ia o di pla pù e evo me 
; achera; no, questo noù lo possiamo nè vo. 

e 
SA ciò Cho è bene si sappia per' regola di oguu 
n0y hi è che or son molti anni, mettiamo otto 
0 Bove, in occasione di un'operazione, finan: 
ziarfa si 0sò offrica pd un egregio personag: 


Cho esso pone come. introito, 23 milioni sulla | di dividendo por mezzo degli effat 
tagsa dell'eotraia , tassa che tusti gli uffi |\dell linee; bastorabbg, crediamo, 
della, Camera forono uanimi a resplogere. [detto dellé ‘medesime " 
Pssiamo a mono triti argoraent?. Nell'or- 
‘dive del gioriio per’ l'assemblea geuerala degl 
fiafonisti dello! ferrovie. meridionali cho. si | puesin più rice 
rà 1 ginguo prossimo in Firatixe 


i prodotti Camera di com mene ed Art 


BOSA IDO 


a ipo! 0a NR aaa n . a da 
incozibuzia la eliborazione sal divklendo, _ | hanno il vastaggio di servire di passaggio n | 1° 19 10 410). > 

Nol. perio. chi anche fa. quest'anno ln | tito i ominercîo, di oggetti prezon) © Al | prole Rea Nig i II 
Ditraione votrà'proflugnaro è gli asionisti ne- | trasporto, di: iertane per l'Oriente. Sal pine MVasba meo dial 
cettare jl partito dl pogre in fondo di riserva | Salla Società della Aleridiomali, dal caf at DICA 
Slo N fl lg | ot di ai soi | I n Si è St dl i 
00, fr: sorio ‘a 194, non si è quando sì heune | tiressk nol Fitorneremo appena sarà ‘pubbli 
iù i 0 mini di buoi in circlizion cia: | ga la relazione locus aull'ecrciio | esta da Te 89 d'ape Le 82:00 a 29 08. _ 
novabilo; per due ai, non si è quando mancà | dell'anno scorso. GRONAGA DELLA  BUNSA \VI/TORIAO, 


ancora il complemento dolle linee, quando lim- Rendita, .corso legale aumento 
LA7A: 


|menso spese si debliono ancora fare per pro- "e prete SI 
curarii un coploso materiàle di eserciti BORSA DIFARIGI = &imaggio: 1808. Coi {2 sulla borsa precedente. 
















fer chilometro; prodotto 






























viLaneLeta, 21 aprile. — Petrolio raffi- 
nato tipo: bianco, 28 certi (Sole). 



































xior i 
gio un largo;dono, dono che fu nobilmente'e | 3} è ‘allora che:si possa ammettere, la distrk (Dispascin. speciale ) 19 aggenz' di notizie polliiche intorgisanti, 
lit i coat 19 ASI DI TO) | segrete rifatto. Safin dig VON e icone dali CSS ee I e e Doe 
"Condisiona! pubblicai delle Selo A ql sembta' ché qubslo| falto divrebbo | 6 p. (10. Noi anzi crederommo che, so gli n | Bas$o che gli avea, procurato la' liquidazione. 
cond iior , perio iu arvart ifugatre da una forma | aziiiti si fossero contentati del 9'p, UD | Gotepign) Togtesi asta VO iere mese ona alla ornati 
Bollettino del giorno 4 maggio 1888. | di contratto chis permiso che un ministro ve- | per. duo 0, tre anni, a queit'ora avrebbero le | 3 00 ni » 6937 69 n Sei ana 
Orfguazizo | li” 10: peso 1223/11 nise insultato così ica” ditta. Forso si ora azioni a 300 franchi, perchè otto disci |/5 00: Itlisho GI TARCTO) 48, = | MUIGL o dine ntoniro eminione di omai Di 
Trame RO n 760 torneremio Giu ‘quest rmiligni, di più di cspitalo proprio alla mano; | Ax. del Ored, mob. Italiano,» — — 1 — |inistro dello finanze avava fatto: presentire. 
; Salo n 185.3 | per ora Jaclamo meditare; nlla sagacia del | contano e valgono di; più di 20 milioni ‘cent: | 19. Fraticesa 24 - dir — |_56 in questa: voco- invi qualche gota di 
Articoli dfverdî #2 10/75] nostri lettori tati con buon! del tesoro, la cui rinnovazione di dell. fer nu died sei ad pet fr 
coi di! ia gp | Tori rh ipo ito miti | è toria mil poco, Hi cinte po e ariano cea da e 













mnextenda non sorè. minore di 410 milioni, 
l'odi»ino, nostro mercato fu piuttosto 

le #4 inanimato, la Rendita venendo. ge- 

nrzimento offerta a Si 1°, con danaro sole 


Esso proclama, di voler xistoraro le fans 
Totalo nel meso a;tatt'oggi colli n, BI. |mediatto il rodotto' dello nuove imposte , e 


economie. Ammeltiamo che tale 


‘cho; 50 il 15. p, 00 dtateresso annuo sul 
Jore corrente dallo azioni mon vale a/farie 
rialasre il valore, non varrà Semmeno a. tale 
|icopo il 80'p. 010- Ti ‘sala modo di ridonare 













a valori i quali: rimasero si 
‘5610 /A cho tale Sohvintioné sia affatto infon- [‘suo'corso'a questo titola ‘sì è <il rendersi iu- |> Afia:* Pl l'pcessi si sensa variazione, 
RIVISTA. FINANZIARIA: | © peggio lo pi allo economie che | dipenideali di cridito del Gorefio collo Marito i la Pandita ita- [PET tto valeva 32 10. circa: 


Là nostra Reddita a. Parigi dontizua -ad | dobbiario arpettasti' dll'attualo Ministero: fa 
eiliro, Dalestrata or in.su' ct in'giù' come | risposta: por sil il'dinaro sprecato or che'il 
soavione al Rotachilà che oramai comanda | frumento! vale' otto lia ull'emiaa ‘ja parate 
‘ciò che vuble al nostro ministro ‘di finhi a do fesfo fo regali sui ‘fondi dello 





Tuppiarò coraggiosamente il trafaéo Sulle Iltce: | a' 





Jioskò isicima domanda and. inaggiare..e- a; fa mero: ai contratta’ dd life SI 07 Parigi, &' maggio, 
ssìziono di capitale, questo, | Ng (Chiusura della. Borsd 
‘auirà il prodotto netto neî' pri: 




















che domaada, per .il Prestito 















Réodit sod. = 
'brazagiare la mampi ; fi risposta | adiderà più gravi 16 spese dl 1 0/6 nad si torno ves || Reoana etna Mo gate (2 EE 
foi vdipio aumentare i pioli della nostra | a recente nomina di us ecina di generali, | paci tempo sosti ita paras € o aloe: ( Valori ‘diversi Sag 
‘tuazione, cla doprezziazione della | nostra | fa risposta infine la debolezza ‘com la quale | che art nin ron DREI ‘oasi DI + pUré quilché altra domanda | arrorie vel I 
Rendita, poichè mentre: aghi covfileoza scom | saraotio dies i progetti dl riduzione di ose | del'ufutito "reflica dello lines, il sian fitte aiohi dell Banca arascurte da qual- | "Trono Lombardo: — 316 
past di in titolo" cui valore | si vede in | cha si fase di presentare al Parlamento; lato [Hallo Stato por ta gi di ‘quiosta parte ; negoziate per || pate 
balla ‘agli interessi nd: pi capricol. di ua, sola | assicurati che 


ì a 
2/1849; restarono n 1615 pérf Obltazioni Bomase, ;,; c. 92 





ali progetti now ni fard'cer- 
‘casa, dall'altra il protettorato del Rotschill | tamente la quostione minlstetiale, Se si avesse 


è molto ‘costoro ‘e nob ha altro fino ed altro | olo;per lscopo a'iogaiuare Îì ‘prese; 10'si a: 
ribdltatò llinfiorl'di' assorbice fin l'ultima | vesso solo per {scopo di prestar mano aj gitpsbi 
dello risorse che pu restare al nosfro po- | di borsa, iì agirelibe forse dicersamente 7 lu 
vero pieso. ‘quanto alle nutre. taase; il piano del Cambray 

Talionazione dei 100 miliohi di bnoni del | Digny non merita maggior peso; basti il dire 


100 /contro il 19/04, 
dorivauto dai prudotti A 
ltalizserchbo' al 100 Goptro 








Negli altri titoli 
vlt di ‘sorta, 


pi n.110 18) chie 
IÙ fe d'interessi ‘anouî, Il valore” dell a Nr ere otte LTS 


lino n INN c0/ du fe fnitaggio € | “Le 
s e. is ‘Vantaggi monete da venti lire sì negoriarono da 
uorme iegli azionist. Per raggiungere 90 fr. fire 22/10 a 38 1%. 


È fine 4% 
non sl cochimero ope | Conto Matiz indi! 3 
È 1912 





#0 contro 





Londra, $ maggio. 
Consolidati “inglesi pdl 18 
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Balbo. (ore 8 118) — Opera Za 
‘ontesna; d'Amalfi — Ballo quat: 
tro caratteri. 

ATMErI (ore #8) Opera Afosì — Con" 
‘dallabile. i 

Garbino (ore% 1/2)La drammatica 
Campagnia Ernesto. Rossi esporrà: 
‘Shitock: A | 

Circolo Milano. (oro 5) — La 
Drammatica: Compagola,. Capella 
esporrà: Angelo tiranno di Padova, 

Teatro meccanico di Pisiza 
So:ferino, Questa sera alle ore 8 11? 
g:40de rappresentazione 


Alloggio 
jlese. 





‘di dici mivibei al piaio 
"errèno cha giardino in- 


“Altro pure di' dieci membri al 9° 
piasio con acqua potabile. 

Due magazzeni con 90 are di ter 
reno cinto da muro; i tutto da 
fittare al presente, via Ormea. 

rei ai fratelli Sirutto, 
5: ‘Cani, 








AVVISO 


Si prega chiunque abbia 0 sappia 
ove galatano obbligazio.ilo tratte della 
Sigoora Duchessa Laura‘ di Bauffre- 
mont verso ed a favore dolla ditta 
fratelli Lovora [corrente in Torino ; 
‘como sì chiunque abbia qualsiasi ra: 
frione di credito. verso la: prefata si- 
fcora duchessa, a ben volerno du 
fogione, con visione dei relativi rica- 
Dit) al'causidico Gian. Giacomo Mi 
Rlinta, via 8. Dalmazzo; 16 , in 
fino Affiiché si, posta tosto! provv 
dere per il pronto pagamento di qual 
Sjasi debito che per svrentura fosse 
riconosciuto, siccome giù si è fatto 
por tutti quelli che si gono verificati. 

8 


La Ditta ©. BARONI, Torino, 
vis Lagrange , N,,17, ha ancora di- 
Lintotoie una rimanenza delle segueoti 
Droventenze 
Cartoni originarii guaren- 

‘tità coi timbri consolari. 
Giappone verde annuale, 

Riproduzione. 
Corsica, Portogallo e Monti 

Carpazii, a bozzolo giallo. 
1166 


SEMENTE BACHI 


rulca vera, Portogallo, 
cSani Giapi ‘verdi, 
Ginpponese verde in grana. 




































Da vendere 0 da affittare 


a condizioni vantaggione 
al'Lingotto sulle fini di ‘Torino 


Vasto fabbricato ad uso di 
fattura o stabilimento indist 
terreni annessi coltivati; di giornate 
tredici 6 mezza, prima d'ora adopo- 
rato dalla Società anonima dell'Ecar- 
ristago è poi dalla cossata ditta Vil 
torio Corso:e Comp. pera fabbri 
zione dei prodotti chi 

artificiali, con gran forza d'acqua e 
colla, comodità dell'Ommibus, 

Per lo trattative ed ‘ulteriori infor: 
mazioni dirigerai all'aficio del notaio. 
cav Teppat, via Arsenale, N Gip: 


AO 





PINNA 


senile, 












































NOTIFICANZA DI PRECETTO 
in via mobiliare: 

Sulla richiesta della signora Mari 
Malllet negoriante domiciliata in T 
rino, la quale e egge domicilio presso 
îl procuratore sottoscritto; con. atti 
20/e 28 aprile corrente anno, degli 
tiscieri Cornira e Gardoîs, venno în- 
giunto, Gastaldi Agostino: domiciliato 
giù in Torino; resoîi in ora di domi- 
cllio,(rezilenza e dimora ignoti, non 

più solite ricerche, sl 








Da affittare o da vendere 
3 ‘IN RIVOLI 
da di ole AG mi n par 












“do. Far capo ia Torio, ya Bottero, 807 entro termine 
No 10, piano 1° Tara 0a pena di vedersi ordi« 
ndita di una casa sua pro- 


ita in questa città Borgo. San 
lvatore. 

Torino, 90 aprile 1868. 
1910 Moise Pavia p. 0: 


SURASTA E GRADUAZIONE 
(1° Pubbl) 

Sull'instanza del sig. Antonio De- 
mino! fu Antonio , residente n. Celle 
Macra il tribunale civile di Saluzzo 
con sentenza: 87 marzo ultimo scorto 
autorizzò in. pregiudicio di Filippo 
Mina fu Stefauo , resideate in detta 
città di Saluxzo, Ja vendita ‘in due 
distinti loti di ina pezza alteno con 
campo e fabbrica; altro campo è cai 
di nuova costruzione ad uso di. al 
fazione ed asteria, in un s0lo upper: 


INCANTO i 


‘Alti 19 corrente nelle, studio del 
notaio cav. Turvano, via_S. ‘T'ermia, 
2, si procederà 'all'incanto d'una 
filknda da seta. con macchine motrici 
‘a vapore; di N. 85 bacinello, sita 
‘ì sbattrice, con ampi locali e' casa 
civile: mobigliata situata n Castagnole 
presso None di Pinerolo. Per. mag- 
.giori achiarimenti rivolgersi al notaio 
‘suddetto. 1959 


Da affittare al presente 
per uso di campagna 


Piccolo alloggio, mobiglisto compo 
sto di quattro membri, cioè duo ca: 
mere, salotto © cucina, siti al Lingotto 



































(fuor! Porta Nuova), colle comodità | ztuento, sti sul territorio di Saluzzo; 
l'Omnitus; recapito in | nella regione Cenerea , descritti in 
andai risolta Segreteria | Suppa cei N. 3598 ©3309, di 








casa nel concentriso di dolta città, 
via dello Spedale, deseitta, in mappa 
SUN, 2085, sull'ofecta da esso in 
tante fatta , quanto al primo lotto 
composto dei beni descritti alli no, 
508 è 399 ai lico 200, e quanto 
sì secondo lotto, cr 
descritta al N. 5045 
cedonti sessante. valu 
del tributo diretto 
sotto le altro! condizioni inserte_nel 
relativo bando venale 47. cadente 
mese. 
Dichiarò aperto fl giudicio di gi 
duazione por la distribuzione del 
razzo ricavando dalla vendita dei 
mi di cui si tratta, delegò. per la 
fstrazione il sig. giudice Donina, ed 
ordinò ai creditori. inscritti di dopo 
Silare nella cancelleria dello stesso 
tribunale lo loro domando di colloca- 
zione motivate edi documenti giu 
ficativi, entro il termino di gior 
dalla notificazione del bando. 
E per l'incanto di detti beni 
aucecsiiva ordihanza del sig.. pres. 
dente del prefato tribunale delli. 8 
cadente mese) si fissò l'udienza di 











CA 


3. ARNAUD VENDNE CINRIERE PERE ec Mis 
Solo AGENTE. DEPOSITARIO per 1 


"4. 








sto della 





i lire 1980, e0- 








DELLA FABDRICA 


C. ROUTIN 

















VENDITA DI PROFUMERIE 
‘2 inodieo prezzo 

Nel baraccone sotto i Portici della 

{ Fiera, dirimpetto alla portia della 

i Birrazia di Pergamo ‘già Calosto, 

EAA si 














'PERUCCA, via, Bertola, 27. 
103 ì 


bl n 
Società Anonima delle Torbiere d'Alice Canavese 


Ji Casiglio d'Ammistrazione in 

avendo stabilito il versamento dei de 
Ti sotioscritto previane li 

decimo, come già fu avverti 

mel N. 54, (data 3 marzo 

successivo) dovrà farai nella 





Lindo di dover” presentare Ji rispettivi titoli per 


ricevuta. 
Diffida inoltre, a 
‘gnori paioniuti. dovranno. subire 
Statuti social 
Torino, 4. maggio 1868. 
1952 


che qualora non si 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
‘35 (e 129 corrento 
i Cornara e Gardois 






Vero e Compa 
200 domiailo preti il procuratore 
Sottoscritto, notificate. al sig. cav. 
Paolo, Comba prima domiciliato a To- 
Figo desione Torgonuoro, ora resosi 
di domicilio , residenza ‘e dimora 
igooti, Ja sentenza resa dal signor 
jiretare di Torino sezione Borgonuoro, 
Hell! ® aprile corr. anno, colla quale 
Venne, condannato al. pagamento di 
L.590 75 ed accessori, per jmpor- 





tire merci acquistate ' nel negozio 
della ditra richiedente. 

Torino, S0 aprile 1868, 
n 


Moise Pavia n. c. 


NOTIFICANZA 

di ftt pignorati e di 

Vedlaiome per. aaaegno del foro 
STANCO della rendita a pabuli 
i guito della vendita a pubblico 

inialot avvenuta: in Vercelli: nella 

sseatigia! fa Andrea Gerneac tra 


















ilell'asciere_ Augelo Faccio, là tigri 
Sormanì. Marinita. «vedova. Berri 
con atto di‘uie uscirà i 
addetto‘ alla regia ‘pretura ‘di'ucieata 
città, del 40 pure ora spirato aprile, 
fubilicato ed affisso alla porta di 
Questà regia pretura, ed intimato per 
<opia al sig. procuratoredol re presso 
questo tribunale, ba-fattg,gitaro Ea 
“dla Ceresa di igagli domielio. re: 
sidenza e dimo, n vompirire Avanti 
questa. pretura alle ore:9 antimeri- 
diave del giorno 8 corrento mose,i per) 
Vedérili assegiare nd esta Sormeni 
il ricavo netto da spese delta vendita 
cogli etti piguocati ta 1, 
ju conto del maggiore di ei 
MELANIA EAT 
liure 
ESS 








i 
edito | 
8,15, 6 mandarsi: a) cancel: 

‘esta regia pretura di vor: 

lei mani. 0" 








“Vercelli, 1° maggio 1968 
G- Das quino sc. 








ori Azioni, che il pagamento dell'ottavo 
i nesto decimo in 

1868) 0 per il sett 
Cassa della Società, via Bogino, N; 18, arver- 


lè conseguenze ‘stabilite dall'articolo 14 delli 


Il 
SR SS DEI MR e I 





detto; tribunale del 9. pre 

di giugno, cr 10 antimeitine. 
luzzo, 40 aprile 1468. 

1899 Gonella sost: Alladio. 


SURASTA E GRADUAZIONE 
(te Pubbl) 

Sullinstanza dl sig cav. Giosnni 
Antonio. Ambrossti fa Gregorio se- 
datore del Regno dimoranto Torino, 
‘tà luogo avant. il tribunale cirie 
di Vercelli, d alla sua udienza dol 
30 Maggio prossimo venturo, alle ore 
9° del mastino e nella solita. sala 
delle pubbliche sedate; la subanta dl 
feti stabili: pomedii ‘o parte de 
Setta. Felerico fa. Cessra detitore 
principal, ed"ia parto dalli arto: 
fallo Bartolomeo fu Lorenzo, Mosca 
Giuseppe fu Lorenzo, Vanni Gioanni 
fa Antonio © Vada Lorenzo fu Anto: 
flo teri povarssori tuti dimoranti 
Livorno Memonte. 

Dotti beni stabili sono. situati in 
territorio di Livorno Piemonte, 

nono. sibsiati in quattordici 
Sii. lotl ed al presao. per cade 
loto oto, cioè: 

Di L. 100 il 1° lotto, di L' 1531 
aelltto, di L 81 il‘ lotto, di LL 
120.) f° lotte, di L. 164/11. Inti, 
di 1 480,1) 0° Jotto, di Ie 290 {L7 
loto, dî 1 216,187 fotto dj To #01 
de otto, di Lo 902 1 10 lotti La 


sua seduta. delli ‘29 scorso. fobbraio, 
cimi delle azioni. 





iornal 
aprile 


uesto stesso 
al N. 82 ( data 











re sui medesimi regolare 





effettui tala versamento, 





ttore Garente D'EMARÈSE, 





1909 NOTIFICANZA: 
di pignoramento a mani. terze: 
Sulla instanza della signora Maria 

Mailet negoziante, domiciliata in o; 

‘rino, presso il prociratore sottoseritto, 

venne Agostino Gastaldi prima domi- 

elliato ia ‘Torino, ora resosi di domi- 
cilio, residenza. e dimora ignoti; pre- 
via notificazione di verbale di pigno- 
ramento in. data li corrente, ‘citato 

‘a comparire nanti. Ia regia pretura 

di ‘Torino sezione Rorgonuovo il 18 

maggio, ore del mattino, per: as- 































sintere, ava lo creda. del ‘cato, alla | 311 TTI lotto, di L: 123 11.18 lotto 
dichi 10: di debito che sard per | di L. 953 il 19 lotto, di L. 909/1114 
‘emettere. il sig. Filippa terzo pigno- | Jotto, e saranno deliberati all'ultimo 
rato, cd a tutte. quelle provvidenze ripa afferente, sotto l'osservanza 
che del caso. del patti 1 ondiioi qisliguti dal 
“L'orlo, 19 aprile 1888, relativo bando!che verrà debitamente 
‘Hope Pavia peo | potificato € pubblicato, 
3-E | (1 tribuasle predetto colla sua 6 
enza 15 gennaio ultimo, colla q 
1918 DIFFIDAMENTO nutorigrgya la subaità dei ben 





dott Aichiera sporto il giudicio di 
‘graduazione sul prezzo’ ricavando, è 
Road Li sg; giulio av Qi 
lo par }'istrazione del medesimo 
Dlntuado al Arediiri |pucriti con: 
ito 6 gp ati ide: 
‘eancelleria del tribunale 


Essendo cola data 49 ottobre 
1867 deceduta la siguora Anns Du 
rando Mussino mata Prato, o par 
sone nominato ‘net  testamiouto ehe 
‘aicora. hon' avessero ripetuto, verso 
Setede pel cmseguimento del loro 
ito, © quella altre che vi 








tro l'espro) 
pestato ala 









[o Loro motiaca dani di colori: 


‘zione entro ll tormine di. g'arni 
dalla pubblicazione del bando, 





en ine di un 
scaduto. Îl quale. non sarà più fatto 
luogo: a Verun reclamo, 

‘Torino, 28 aprile 1568. 


id REVOCA DI PROCURA. 


Con ‘atto, 20 aprile. 1868 ricevuto 
dal hotaio fanta, de nona Giu 
TER Regali marito Civelt, | giurati pel ‘fallimento. del suddetto 
tetdfo o Oglio Regal residenti 1a | 56. cà. Chapel Francesco Maris, 
Gardlip: d' Agozia, haono revocato | di comparire Il 14 del prossimo mese 
la prociira generale che avevano fatta | d' maggio alle ore 9 ‘antimeridiane 


i nella sala del congressi di questo tri- 
NI ag: Pompeo Crivelli «dicembre | benalp di commercio, avanti Tilmo 


signor giudice delegato, per delibera 
silla formazione del concordato, = © 
Torino, 90 aprile 1868, 

'nvé. Masarola 


Vercelli, 28 aprile 1868, 
1998 


Ferraris p. c. 

1013 NEL FALLIMENTO, 

di Chiapelix cav, Francesca Mari 
‘già litoprafo < fotografo in Tu 

rino, via 5. Massimo, 

Sì avvisano i. creditori veriticati e 
































‘Tanto si porta a notizia del pub- 
Mlico' per ogni fatto che di ragione. 


Novara, maggio 1868. ico-cane. 











DIGESTIVE 


DI LATTATEDISODA EMAGNESIA 
DU 


digestione; titicuo e oloross, 18 eragtasioni ei il gontiamento dello stomaco: e; degli intestini, i vomiti dopo | 
il pranzo, ls mancanza di appetito ed il dimagramento ,l'tterizia.@ le malaitie del fegato è: dei reni. 


2 TORINO — Depositi; Farmacie Ceremole, e Taricco. 


BUISSON 


1895 NOTIFICANZA 
di sinfencà € precetto 

pf gio dotti ai degli ci 
sig Setragno è chile del 
1% © 25 apro IHOB sd instanza di 
Reviglo Luigi residenti Torino, 
tè d donigilato presso il. procura: 
foro capo sottoseritto, ammenso al 
beneficio dell elinteli 

decreto del 5 luglio 1867, 
cato a seoso dell'art. 161 cod. proc. 
iv. al signori Bocchino ‘Bernardo € 
Lenrdi Piotro di residenza, dimora e 
domicilio ignoti, Îa sentenza. conti 
tnaciale 28 {eb 'iraio 1808, del signor 
pretore di Torino, sezione Monviso, 
Portante condanna solidaria dei mes 
desimi al pagamento a favore del ri 
chiodente della. somma di Lu, 750, 
finporto di. due pagherò, cogli inte: 
rossi docorai dal dì del protesto © 
ecorrendi, e colle spese dl protesto 
8 dî giudizio, oltre i costo dlla sen: 
tata stessa, di cui è ordinata l'ene- 
cutorietà provvisoria non ostatte ap- 
nello od opposizione, ©. sensa cane 
ione. 

Contemporanenmente si ingiunsero 
Ni predeti Hocchino' o Leardî a fare 
Il Sagamento della surifrita somma 
fia giorni clague prossimi, con 
vertimento cho questi trascorsi, 
Febbe proceduto contro' loto all'are: 
cazione forzata in via mobiliare, 

Torino, 40 aprile 1888, 

Avv. E. Balligeri sost. Baldi 


195 AUMENTO DI SESTO 
Con sentenza ieri, pronunciata dal 
regio tribunale. civile. e correzionale 
di Pinerolo nel giudicio di subasta- 
zione promosso da Atanasio Alessio 
nte in Torino, contro_ li Luigi 
di Giulio ed Angelica Benedetto con- 
iugi Parodi, residenti in T'orino, nella 
procedura di un quale giudicio ven: 
nero surrogati li'cav.. Aleramo Bosco 
di Ruffino e:Silv 
vedova Lajolo, 
beni infradoseritti în 
lotti vennero venduti ‘a lotti uniti a 
favore del notaio; Vincenzo Daneo re- 
sidente a Moncalieri, pel prezzo di 
Li 110,700, 

Il 'termine utile per fare al prezzo 
suddetto l'aumento; del sesto ‘scade 
‘dii 14 maggio prossimo venturo, 
ione dei venduti staaili cop- 

la_ cascina. denominata 
del Bosco, in. territorio di 
Scalenghe (Pinerolo). 

Lotto primo 

1.. Pascolo, ora. campo, regione alla 
Moglie, al N. di mappa 636, dell 
superiitie di ‘are. 780, 81, coerenti li 
eredi Cimassa, conto, Atiguato Bra- 
netta, i coniugi Parodi e 

Pascale © pascolo, nell regione 
Airal del bosco, alli. N. 639, 640C 
61, di ara 70, 17. 

9. Campo, ivi, al N. 662; di are 
148; BA Ùi 



















































4. Campo, ivi, al N. 649, di nre 
116, 97; 





3. Prato-e; bosco ivi, alli N. 644, 
645, della superficio di are 107, 81° 

8. Bosco e campo. ivi, alli N. 619 
© 650, di are 370, BI. 

‘A questi cinque fondi formanti una 
sola perza, cosrenziano li strada 
Pisa, Maranetto Battista, conte Bru- 
netta e conte del Nichellno e li fra- 
telli Saracco. 

7. Pezza campo, regione alla Mo- 
glio, segnato in imappa gl N. 695, di 
are 45,2%, coerenti Ù confugi Pa- 
Il conte Nichelino © gli eredi 
Bruietta. 

Lotto seconda 


1, Rosco @ prato, regione alla Ron- 
caglio, alli N. 058, 033, di are 608, 




















Campo, regione ‘all'Airale del 
Hosco, al' N, 661, di are: 1171, 61; 
Pascalo, ivi, ara prato, al N: 0/8, 
di are 353, 


4. Bosco, ivi, al N; 638, 
mi e Sa 


8. Orto, ivi, al N. 56, di qro i,19, 
5. Gasperi, fl al N 


are, 
888, di re 
659; di are 

















i N 
Lampo, ii, al 


8. Bosco, ivi, ‘al N. 
81,881, 
A tutti questi fondi ono coerenti 








lp stra comunali onto Brunetta, 
Gora Panisosta, ebano € 1 10R 
lera Pisd, * 5 


Lotto ta:10. 
Pralt, ragione alla: Roncaglia, al 
di nre! 282, (12,1 coaronit la 
441049 saminale; | vanto) Pruzinea 
64 il regio Demanio; 
Lotto, quarto. 
Bosco, ora ridotto lalla coltura, re- 
gine Serivandas”allinimeri 640,608, 
606, BI, 64676 696-113, 
#75; 11, egorenti ii (conta di 
tino, li Goniugi Parodi ©-Iaralo Sal 
vatorO, 
Piaoralo, dalla, cancelloria; del;lox 
dato tribute, addi 510 aprilo 18% 
Gioachino Pozzi cano. 
E 
1967 CITAZIONE 
(Con atto del sottoscritto, usciere 
in date 4 maggio 186%, gd fintanza 
delli signori Negri di Shnfroit Goito 
‘Albssanidro, avY. Totimhsa Vie, cau- 
Intocenzo Richetti o, ouuridico 


95 
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TLAURKATO DALL'ACCADEMIA 
DI MebrcisA ‘Dr anto: 
Questo  sccatonte. medicinale è 
pedicritto dai più rinomati medici 
di Parigi per tuti i disturbi delle 
finzioni digestive dello stomaco! e 
degli htbstini como guotriti, gas: 











i quali hanno, 
eletto domicilio. presso. il sig: causi- 
‘dico Uarlo Vayra in questa città, via 
Bottero, N: 45, venne citato:in via 
di reiterazione il'sig, Mattoo Berleur, 
già. domiciliato in Tronzmno, ed:in 
oggi di domicilio, residenza ‘@ dimora 
ignoti, a/comparire entro_ il termine 
di giorni 15 avanti 1 tribanale; di 
commiersio! di Torino; per ivi reietta 
ogni opposizione ed eccezione. del 
coorocato sig. cav. Arsenio De Lon- 
grée, vedersi mandare alla ditta Scanzi 
‘e Bernasconi di pagare sullo somme 
osistenti a di loi manî, e di spettanza 
di esso Berlene: dd ova d'uopo anche 
della sociotà Borlenr'e compagnia, al 


















| 2É Erato: adnequatorio di pertiche 
metriche 0. 875, N, 258 di mappa, 
‘ocrenti n levante Strada comunale; 
n ponente Negri sorelle; n meziodi 
@ tramontana la. Ditta. 

dì. Bosco ceduo misto, di. perti 
motriclio, 4. 426, N; di' moppa S64, 
‘soerenti ‘a levanto strada, comunalo; 
‘a ponente Nogri sorelle, a (mezzodì 
© tramontana la Ditta. 

"7. Bosco ceduo misto di. pertiche 
metriche 1. 240; N./974 ‘di mappa, 
coetetiti n levanto rada | comunale, 
‘n ponente sorelle Negri, a mezzodi 
tramontana la, Ditta, 

8. Aratorio, moronato. ssciutt 
























10, di 
rich metriche 1.90, N di mappa 





Sf, coerenti a levante Roggia ‘No 
lino, a ponento strada. comunale, n 
mezzodì la: Ditta; a. tramontana la 
Ferrovia, tutti essì otto nppezza- 
menti di'probriatà del sig. ‘Visconti 
d'Aragona marchese; Alberto fu Ales- 
Savidro di ‘Milano. 
Indennità convenuta Li 4,089 91. 
In 


Prato, atabile, in patte irriguo, di 
pertiche metriche 0: 520, al N! di 








colite di Saafront ‘L. 3,000 cogli in- | mappa 3, coerenti! a levante Vi 
teressi. dal 15 loglio 186, all'avv. | notti Maria, a ponente. Fanchini 
Vitis L. 11,050 cogli interetsi. dal 7 | Carlo, a messodì e n tramontana lla 
îiarzo 18%7, ali causidico _Richetti 


. 1,500 cogli intereasi dal 17 ottobre 
1865) ed al causidica Girio L. 181 15 
cogli interessi dal 7 giugno, 1867, il 
tutta colle: spese;o. con seutenza ese- 
citoria senza catgione , non ostante 
opposizione od appello; 

Tarino, 4 maggio 1868. 


Carlo Vivalda, 








‘RIBASSO D'ESTINÒ 


Rimasto. deserto il' primo, eeperi- 
mento d'asta per la vendita della 
‘prandiosa Filanda cogli attigui fab- 
ricati civili mobigliati caduta nella 
eredità del Luigi Denina e situati in 
Castagnole Piemonte, si, procederà 
nuovamente all'incantò della medesima 
sul ‘prezzo ribassato a_L. 50,000 col 
ministero e. nello. studio del notaio 
sottosaritto in Torino, il 19 corrente 
maggio alle ore 9 ‘di mattina, via 
Saata Teresa, N. 18, 

l'aumento del sesto 
cinque, giorni, e la 
vendita di coi sl tratta trovasi pe 
quelli degli eredì che sono ancor mi- 
nori autorizzata dal tribinale. 


‘Torino, 1° maggio 1868. 
1913 Not, coll. ‘Turvano, 











SOCIETÀ. FERROVIARIA 


DELL'ALTA ITALIA 


Espropriazioni per utilità pubblica. 


In ordine al disposto per Tnt. 5 
della legge 10 1805, N. 2459, 
sull espropriazioni per causa di ui 
lità: pubblica, maiidasi inerire il se- 
fuente estratto doi decreti 1° maggio 
180 della. Regia Prefettura. della 
Provincia ‘di Novara; coi quali: 

Visti gli atti relati propria- 
zione dei fondi stabili ja territorio di 
Castelletto sopra. Ticino, occorrenti 
per la costruzione della ‘Strada Fer- 
rata da Arona a Sesto Calende’ cui 
devo procedere la Società Ferroviaria 
dell'Alta Italia; 

Visto Îl precedente decreto di quo- 
ata Prefettura în data delli dI p. p. 
marzo, col quale ti mandava alla 
Societl stessa di versare nella Cassa 
dei Depositi @ Prestiti lo somme. ri- 
ferenitisi agli individui în esso decreto 
descritti per terreni; da occuparai nel 
suddetso territorio. di Castelletto 10- 
pra Ticino, e pei quali giò seguirono 
con buon successo la trattative ami- 
chevoli a mente degli art. 25, 28 e 30) 
della legge 25 giugno 1865, N. 2359; 

Vista l'instanza della Società pre: 
detta perchè siano emanati £ decreti 

gpespazione iutaediala dI detti 
‘dadi, è 


Vite le diverso polizze di depo- 
sito rilasciate dalla Cassa Contrafo 
‘del: Depositi e Prestiti sotto la data 
‘al:20 età scorse/apiile; dalle quali 
Liulfa del rosimanto. fitanto; de: 
Rosita delle singole somme di cui nel 
iceitato decreto. 81 p. ‘p. marzo; 

Ritenuto il disposto dall'art. 30 
della: succitata logge; 

1 Prefetto della Provincia di No, 
vara autorizzò) la sunnomidita So: 
là Ferroviaria doll'Alta talia co 
Steionaria o onatvuttrioe della Strada 
‘Ferrata da Arona a Sosto. Calcade, 
ud immediatamente occupare. i fondi 
{5 hppcesio, derit di spettanza 

i proprietari pure infraindicati, ed 
i cal prezzi vennero già ‘amicheval- 
mente ‘convenuti. nelle! somiao. per 
ciascuno . qui | agita rispettivamente 
sobiranoritl. 


Territorio di Castelletto sopra Ticino; 
K 


1, Aratario | moronato ‘asciutto; di 
gio meli 055, N, di unppa 
97; estinti a levate Pellogelni 
Olusoppai a ponénté strada comunale, 
arnziodi e:tramontanail@ Tia. 


2. Prato sdacquatorio'e' bosco mi; 



































qu peru imetriche 8573, 
Gone oil,» pogeate scala 


monale; = mezzodi 
tuonal ol tramonta Ma 

9; Rosco ceduo ‘miito; di. pertiche 
smpiicho 0. 0 N. 137 di nevi 
















Sbetnt a lrnate Barbari 
a poten a atrada ome ov 
odi la Ditta, a 'cramoatand” Sta 
compnale, 7 

4, Bosco ceduo ii dì (pertichi 
mettila 0, 00 N STA Ur tion 





RR rt teri etti, 
ponente o a ficzzodi la Ditta; mira» 
montana la Ferravia: 





dita, proprio del sg. Fanchini Gio. 
vatini; Battista fu Do: 
stellotto sopra Ticino. 
Indennità: convenuta: L,. 434. 
It 

Prato stabile asciutto di'‘perticho 
metriche 0. 5U8, al N. di mappa 278, 
coerenti a levante. Viganotti Maria, 
‘ì ponente eredi Bollati, a mozzadi e 
tramontana la Ditta; proprio. del sig. 
Velati Gerolamo ‘di'Itigi di Quae: 
letto sopra Ticino. 

Indennità convenuta L. 349 48. 

IV. 

Prato irriguo 0 ripa; di pertiche 
cito 1° 100, Si Nidi mao e 
coerenti a levanto In Roggia, a po 
nente Viganotti Ginsenpa, a mezzolì 
la ditta, ‘n tramontana la Società, 
proprio di Lorenzini Giovanni fi Gio 
vanni di Castelletto sopra Ticino. 

Indennità convenuta’ L. 832 4. 


Torino, 2 maggio 1868, 

Il Direttore Generale della Società 
ferroviaria dell'Alta Talia, 

1998 * ©. Do-Hovx. 


imenico di Ch 





















iù della Ferrovia a Cavalli 
Canavese, già stabilita in Torino, 
via Barbarowr, N98. 

Si avvisano li creditori ammessi o 
giurati di comparire legalmente. alla 
presenza dol giudice delegato. signor 
‘Antonio Simonis, alli 28) del corrente 
mesa, alle. ore 2 vespertine; in una 
‘sala di questo, tribunale di. com 
cio; por deliberare. sulla formazione 
dell concordato; 

Torino, 2 maggio 1868: 

Avv. Massarola' vico-cane, 





ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio. d'inventario 
Con atto 19 marzo 1850, debita- 
monte registrato, avanti la cancelleria. 
della protura di’ Borgosesia, Giico- 
mini Teresa fa, Lorenzo, nata ad 
Arva e reeldente alle Maglie di Cello, 
vedova di, Severino: Bruno;: accettava 
ol bench inventario leeltà ala 
glia: Virginia fer 
dall'avolà è pad di nm co 
Borgosesia, 1° maggio 1968, 


198 F: Negri cane. 
E Nar 
NOTIFICANZA DI PRECETTO 


Sull'instanza dell'avv. Pior 
Capriolo procuratore Capo ta qui 
città, l'ciero. addetto a questo. tie 
bunale civile, Bernardo Bengi, ha in: 
timato il SX aprilo ultimo alli ‘Gio; ho 
€ Gio. Paschero giù residenti in Torino, 
ed ora di domicilio, residenza e dl 
mora igtoti, precetto con fngienzione 
di pagare allinsanto. la somma di 
Li 298 6 oltre allo spest dello sesto 
precetto, nel termine. di. giore 10 
quale, termina, trascorso! senta, ef 
sunto pagamento, si. procederà nile 
apropriazione per via di subasta del 
seguente atabilo specialmente "ip 
cato n favore dol sig. initante, dici 

Viana in territorio di Monteu Roero 
elrcondario, d'Alba, descritto ai pani 
dli,mappa, 4223-in parte:o 9284, di 
ara fo, ott DI a ci cono coerenti 

1 fratel Fato 
| Sibbona Ginseppes so Gallarate e 
Palo precetto venne intim 
detti Ra 0 Paschero n terslal delie 
































i pri. MAL del cod. di pr. ole 
a Torino, 1° maggio 1868. 
1996 


Giordano sost, Chiari 
en 
] È ESTRATTO*DI BANDO 
per. subasta € graduazione, 

(1* Pubbl.) 


‘All'idionza del tribunale! civilà di 
Saluzzo; del 4 giggma prossimo ven- 
tuo, alle‘ ore 10 prociae rtl'mattino, 
avi luogo nel gludicio dl ‘subita a 
‘somtemporaties ‘graduazione: l'ineusto 
degli, stabili descritti mel, bando vi 
sale del 1° corrente. meso in sci. di 
ati lottl ed al prezzo'e condizioni 
di cui mello tesso bando, o cià sulla 
instanza della sig. Giovanna‘ Qua 
tanta vedova di Gio. Battiata Gorandi 
Saluzzo, eda pregiudicio di Bel- 
fino Gio. Matita fu ‘altro’ Giopauri 
Ratti di'Brondello, © 
Saluzzo, d maggio 1808. 


1907 




















Testa sost. Pennathio, 


* torino — Tip. C. Favalo e Comp. 








